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Supplemento ordinario n. 35 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 153 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 1° febbraio 2017. 


Scioglimento della «La Casa degli Gnomi - società co- 
operativa sociale», in Torino e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’ art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto I’ art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 


Preso atto che la citata comunicazione di avvio del pro- 
cedimento, trasmessa a mezzo pec all’indirizzo deposita- 
to in Camera di commercio non è andata a buon fine e che 
la successiva trasmissione al legale rappresentante della 
cooperativa è stata restituita al mittente per compiuta gia- 
cenza e che, di conseguenza, non risultano presentate os- 
servazioni e/o controdeduzioni; 


Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 22 dicembre 2016 favorevole all’ado- 
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto- 
rità con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies codice civile, con contestuale nomina del com- 
missario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata nel sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «La Casa degli Gnomi - società 
cooperativa sociale» con sede in Torino (codice fiscale 
10345570013), è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’ 
art. 2545-septiesdecies codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commis- 
sario liquidatore il dott. Giuseppe Balza, nato ad Ales- 
sandria il 17 settembre 1967 (codice fiscale BLZGPP- 
67P17A182K), domiciliato in Tortona (Alessandria), in 
corso Montebello n. 1/A. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 1° febbraio 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04433 


3-7-2017 


DECRETO 1° febbraio 2017. 


Nomina del commissario liquidatore della «Soc. Coopera- 
tiva Novarese Facchinaggio e Trasporti», in Novara. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visti gli articoli 2545-septiesdecies del codice civile e 
223-septiesdecies disp. att. del codice civile; 


Visti gli articoli 1 della legge n. 400/1975 e 198 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto dirigenziale dell’8 maggio 2013, n. 11/ 
CC/2013 (Gazzetta Ufficiale n. 128 del 3 giugno 2013) 
del Ministero dello sviluppo economico con il quale la 
società cooperativa, «Soc. Cooperativa Novarese Facchi- 
naggio e Trasporti», con sede in Novara (codice fiscale 
00109310037) è stata sciolta senza far luogo alla nomina 
del commissario liquidatore, ai sensi dell’art. 223-septie- 
sdecies disp. att. del codice civile; 


Vista la nota n. 207758 del 17 dicembre 2013, con la 
quale veniva richiesta la cancellazione dal registro delle 
imprese anche della società cooperativa «Soc. Coope- 
rativa Novarese Facchinaggio e Trasporti», con sede in 
Novara; 


Vista la nota pervenuta in data 29 gennaio 2016, con 
la quale l’avvocato che assiste alcuni condomini di un 
immobile ha comunicato che la cooperativa in questione 
risulta intestataria di una porzione dello stesso immobile 
come da visure catastali prodotte e agli atti; 


Vista la nota ministeriale dell’ 1 febbraio 2016 indiriz- 
zata alla Camera di commercio di Novara e comunicata 
altresì all’avv. Luca Libra in nome e per conto di alcu- 
ni condomini nella quale si manifestava l’intendimento 
dell’ Amministrazione a procedere alla nomina di un com- 
missario liquidatore e si dichiarava inefficace, per la co- 
operativa suindicata, la richiamata nota del 17 dicembre 
2013, n. 207758; 


Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies, secondo comma 
del codice civile; 


Considerato che il provvedimento di cui al decreto 
dirigenziale dell’8 maggio 2013, n. 11/CC/2013 del Mi- 
nistero dello sviluppo economico con il quale la società 
cooperativa citata è stata sciolta ai sensi dell’art. 223-sep- 
tiesdecies disp. att. del codice civile senza far luogo alla 
nomina del commissario liquidatore, risulta quindi vi- 
ziato ai sensi dell’art. 21-quinquies della legge 7 agosto 
1990, n. 241 nella parte in cui non viene nominato un 
commissario liquidatore per provvedere, tra l’altro, alla 
liquidazione dei cespiti di tipo immobiliare; 

Ritenuta la necessità di integrare il succitato decreto 
dirigenziale 8 maggio 2013, n. 11/CC/2013 con la nomina 
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di un commissario liquidatore al fine di verificare la com- 
plessiva situazione patrimoniale dell’ente e provvedere 
alla successiva liquidazione dei beni immobili appresi 
alla massa concorsuale; 


Ritenuto che in capo a questa Amministrazione rientri 
sia la competenza ad emanare il provvedimento di scio- 
glimento con nomina di commissario liquidatore ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies, secondo comma del codice 
civile oltreché quella di emanare il provvedimento di 
scioglimento senza nomina di commissario liquidatore 
ai sensi dell’art. 223-septiesdecies disp. att. del codice 
civile; 

Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies c.c.», pubblicata sul 
sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


È nominato, in forza dell’art. 2545-septiesdecies, se- 
condo comma del codice civile, quale commissario li- 
quidatore della già sciolta società cooperativa «Soc. 
Cooperativa Novarese Facchinaggio e Trasporti», con 
sede in Novara (codice fiscale 00109310037) ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies, primo comma del codice ci- 
vile e 223-septiesdecies disp. att. del codice civile, l'avv. 
Cecilia Rizzica, nata a Roma il 16 gennaio 1974 (codice 
fiscale RZZCCL74A56H501G) domiciliata in Verbania, 
via Vittorio Veneto n. 26. 


Art. 2. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen- 
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra- 
io 2001. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 1° febbraio 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04437 


3-7-2017 


DECRETO 14 febbraio 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Giovanile K2 - società cooperativa», in Torino e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista la sentenza del 7 luglio 2016, n. 234/2016, del 
Tribunale di Torino con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa Gio- 
vanile K2 - Società cooperativa»; 


Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decre- 
to 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è comunicata all’au- 
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 


Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida- 
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 


Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado- 
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato d’insolvenza e che il debitore è stato messo in con- 
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Cooperativa Giovanile K2 - 
Società cooperativa», con sede in Torino (codice fiscale 
05512930016) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 
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Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Roberto Foglio, nato a Chieri (TO) il 
15 giugno 1963 (codice fiscale FGLRRT63H15C627W), 
domiciliato in Torino, via Pietro Micca n. 15. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 14 febbraio 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04422 
DECRETO 20 febbraio 2017. 
Liquidazione coatta amministrativa della «Giama 


società cooperativa», in Latina e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della «Giama società cooperativa»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi- 
stro delle imprese, e dalla situazione patrimoniale esibita 
dalla società in sede di revisione, riferita al 31 dicembre 
2013, da cui si evidenzia una condizione di sostanzia- 
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo- 
niale di € 125.533,29, si riscontra una massa debitoria 
di € 331.960,87 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 206.427,58; 


Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 

Tenuto conto che la suddetta comunicazione, inviata 
all’indirizzo di posta elettronica risultante dal Registro 
delle imprese non è stato consegnato nella relativa casella 
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e che la successiva raccomandata con ricevuta di ritorno 
inviata al legale rappresentante è tornata con la dicitura 
«trasferito» e che, pertanto, non sono pervenute osserva- 
zioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della ban- 
ca dati dei professionisti interessati alla attribuzione di 
incarichi ex artt. 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La «Giama società cooperativa», con sede in Latina 
(Codice fiscale 02699640591) è posta in liquidazione co- 
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies co- 
dice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luca Laureti, nato a Roma il 22 giugno 
1983 (Codice fiscale LRTLCU$3H22H501H), e domici- 
liato in Rieti, piazza Marconi, n. 11. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 20 febbraio 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04414 
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DECRETO 20 febbraio 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Kobel 
società cooperativa», in Latina e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della «Kobel Società cooperativa»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerate ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di- 
cembre 2013, evidenzia una condizione di sostanziale in- 
solvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di 
€ 4.094,00, si riscontra una massa debitoria di € 30.672,00 
ed un patrimonio netto negativo di € - 26.578,00; 


Considerato che in data 21 maggio 2015 e 18 febbraio 
2016 è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione dell’avvio 
del procedimento a tutti i soggetti interessati; 


Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata, non 
risulta essere stata consegnata e che la successiva racco- 
mandata inviata alla sede legale della cooperativa è tor- 
nata indietro con la dicitura «destinatario sconosciuto»; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


3-7-2017 
Decreta: 


Art. 1. 


La «Kobel Società cooperativa», con sede in Latina 
(codice fiscale 02481140594) è posta in liquidazione co- 
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del 
codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giovanni Luca Cezza, nato a Ma- 
glie (Lecce) il 2 agosto 1971 (codice fiscale CZZGNN- 
71M02E8150), e domiciliato Roma, via Flaminia n. 135. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 20 febbraio 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04415 


DECRETO 20 febbraio 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Pulicoop 2005 
società cooperativa di produzione e lavoro a r.l.», in Roma 
e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della «Pulicoop 2005 società cooperativa di 
produzione e lavoro a r.l.»); 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2011, evidenzia una condizione di sostanzia- 
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di € 180.158,00, si riscontra una massa debitoria pari ad 
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€ 229.321,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad € 
- 71.409,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942. n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La Pulicoop 2005 società cooperativa di produzio- 
ne e lavoro a r.l.», con sede in Roma (codice fiscale 
08597411001) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies c.c. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Marco Andrea Pietro V. Contini, nato 
a Lanusei (Ogliastra) il 25 febbraio 1963 (Codice fiscale 
CNTMCN63B25Z4411), e domiciliato in Roma, via P. 
Emilio, n. 34. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 20 febbraio 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04417 


3-7-2017 


DECRETO 20 febbraio 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Diana 
cooperativa sociale», in Vercelli e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista la sentenza del 20 ottobre 2016 n. 52/2016 del 
Tribunale di Vercelli con la quale è stato dichiarato lo sta- 
to d’insolvenza della società cooperativa «Diana coope- 
rativa sociale»; 


Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decre- 
to 16 marzo 1942, n. 267 la stessa è comunicata all’au- 
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 


Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida- 
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 


Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado- 
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato d’insolvenza e che il debitore è stato messo in con- 
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata nel sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Diana cooperativa socia- 
le», con sede in Vercelli (codice fiscale 02316980024) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies codice civile. 
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Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario li- 
quidatore la dott.ssa Monica Gatto, nata a Torino il 27 no- 
vembre 1961 (codice fiscale GITMNC61S67L219P), ivi 
domiciliata in corso Francia n. 123/12. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 20 febbraio 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04421 


DECRETO 28 febbraio 2017. 


Scioglimento della «Spes società cooperativa sociale 
- Onlus», in Acerra e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, 
IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dalla Confederazione cooperative italiane e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

Considerato che è stato assolto l'obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento al legale rappresentante; 
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Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata non 
risulta essere stata consegnata e che la successiva racco- 
mandata inviata alla sede legale della cooperativa è torna- 
ta indietro con la dicitura «trasferito»; 


Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Spes società cooperativa so- 
ciale - Onlus», con sede in Acerra (Napoli) (codice fi- 
scale 05709201213), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giuseppe Farina, nato a Pagani (Sa- 
lerno) il 23 febbraio 1979 (codice fiscale FRNGPP79B- 
23G230U) ed ivi domiciliato, via Tortora n. 86. 


Art. 3. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen- 
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra- 
io 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 28 febbraio 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04394 


Supplemento ordinario n. 35 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 153 


DECRETO 28 febbraio 2017. 


Scioglimento della «Il Poggio società cooperativa», 
in Verona e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il verbale di revisione trasmesso dalla Confcoo- 
perative che si conclude con la proposta di adozione del 
provvedimento di gestione commissariale ex art. 2545-se- 
xiesdecies del Codice civile nei confronti della società co- 
operativa «Il Poggio Società Cooperativa»; 


Vista l’istruttoria effettuata dalla competente divisio- 
ne VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina del commissario liquidatore ex art. 2545-septie- 
sdecies del Codice civile per mancato deposito dei bilanci 
per più di due anni consecutivi; 


Considerato che in data 20 gennaio 2016 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento e che 
il legale rappresentante ha presentato formale richiesta di 
una proroga del procedimento, autorizzata dalla compe- 
tente divisione VI; 


Tenuto conto che, trascorso il periodo di proroga 
concesso dalla competente divisione VI senza che vi 
sia stato più alcun riscontro da parte della cooperati- 
va, la stessa risulta permanere nelle condizioni previste 
dall’art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del Codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Il Poggio Società Cooperativa» 
con sede in Verona (VR), (codice fiscale n. 01364670230), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-septie- 
sdecies del Codice civile; 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Ernesto Maraia nato a Bussolengo 
(Verona) il 17 marzo 1968 (codice fiscale MRARST68C- 
17B296E) ed ivi domiciliato in piazzale Vittorio Veneto 
n. 93. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 28 febbraio 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04458 


DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «C.T.F. Servizi 
società cooperativa in liquidazione», in Cerrione e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «C.T.F. Servizi so- 
cietà cooperativa in liquidazione»; 

Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi- 


ig 


Supplemento ordinario n. 35 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 153 


stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi- 
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo- 
niale di € 1.102.766,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 1.704.422,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 601.742,00; 


Considerato che in data 16 marzo 2016 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati; 


Preso atto che la citata comunicazione di avvio del pro- 
cedimento, trasmessa a mezzo pec all’indirizzo deposita- 
to in Camera di commercio non è andata a buon fine e che 
la successiva trasmissione al legale rappresentante della 
cooperativa è stata restituita al mittente con la dicitura 
«compiuta giacenza» e che, di conseguenza, non risultano 
presentate osservazioni, controdeduzioni e documenti da 
parte di nessun soggetto; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «C.T.F. Servizi società coope- 
rativa in liquidazione», con sede in Cerrione (Biella) (co- 
dice fiscale 02269390023) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codi- 
ce civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissa- 
rio liquidatore l’avv. Lorenza Esposito, nata a Torino il 
30 giugno 1978 (codice fiscale SPSSLNZ78H70L219B), 
ivi domiciliata in via Stefano Clemente, n. 22. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04472 


DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «S.I.Tec. soc. 
coop. a r.l. servizi innovazione e tecnologie in liquidazione», 
in Brindisi e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale la Confederazione coo- 
perative italiane ha chiesto che la società «S.I.Tec. soc. 
coop. a r.l. servizi innovazione e tecnologie in liquida- 
zione» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione della Confederazione 
cooperative italiane dalle quali si rileva lo stato d’insol- 
venza della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo- 
niale di € 2.473.421,00 si riscontra una massa debitoria 
di € 3.430.159,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-1.037.020,00; 


Considerato che in data 15 dicembre 2016 é stato as- 
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «S.I.Tec. soc. coop. a r.l. servi- 
zi innovazione e tecnologie in liquidazione», con sede in 
Brindisi (codice fiscale 01782970741) è posta in liquida- 
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terde- 
cies codice civile. 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giovanni Fabio Aiello (Codice fisca- 
le LLAGNN59S02B180A) nato a Brindisi il 2 novem- 
bre 1959, ed ivi domiciliato in Via Filomeno Consiglio 
n. 56/B. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


D'ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04411 


DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Sicuramente 
cooperativa sociale in liquidazione», in Milano e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Sicuramente coo- 
perativa sociale in liquidazione»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di- 
cembre 2012, evidenzia una condizione di sostanziale in- 
solvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di 
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€ 5.809,00, si riscontra una massa debitoria di € 87.216,00 
ed un patrimonio netto negativo di € -81.407,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 


Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata non 
risulta essere stata consegnata e che la successiva racco- 
mandata inviata alla sede legale della cooperativa è torna- 
ta indietro con la dicitura «trasferito»; 


Visto l’art. 2545-terdecies codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Sicuramente cooperativa so- 
ciale in liquidazione», con sede in Milano (codice fiscale 
12014860154) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il rag. Giordano Boffelli, nato a Brescia 1’ 8 no- 
vembre 1975 (Codice fiscale BFFGDN75S08B1570), e 
domiciliato in Ospitaletto (Brescia), via Padana Superio- 
re, n. 161/D. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 
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DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Qualità Blu 
servizi società cooperativa», in Milano e nomina del com- 
missario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta di 
adozione del provvedimento di scioglimento con nomina 
del liquidatore ex art 2545-septiesdecies codice civile nei 
confronti della società cooperativa «Qualità Blu servizi 
società cooperativa»; 


Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545-terdecies codice civile; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re- 
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser- 
cizio al 31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa- 
trimoniale di € 111.214,00, si riscontra una massa debito- 
ria di € 156.214,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-52.008,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 
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Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Qualità Blu servizi socie- 
tà cooperativa», con sede in Milano (codice fiscale 
05528790966) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies codice civile. 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore l’avv. Mario Turco, nato a San Giovanni 
Rotondo (Foggia) il 6 marzo 1966 (Codice fiscale TR- 
CMRA66C06H926M), e domiciliato in Milano, Largo F. 
Richini, n. 8. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04413 


DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Mediterra- 
nea società cooperativa sociale a responsabilità limitata», 
in Giovinazzo e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

Vista l’istanza con la quale la Confederazione coo- 
perative italiane ha chiesto che la società «Mediterra- 
nea Società cooperativa sociale a responsabilità limi- 
tata» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
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delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 31 di- 
cembre 2015, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
€ 7.771,00 si riscontra una massa debitoria di € 27.059,00 
ed un patrimonio netto negativo di € -76.048,00; 


Considerato che in data 15 dicembre 2016 è stato as- 
solto l'obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen- 
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Mediterranea Società co- 
operativa sociale a responsabilità limitata», con sede 
in Giovinazzo (Bari), (codice fiscale 04479050728) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore il dott. Vito Barile (codice fiscale BRL- 
VTI70H15A6621) nato a Bari il 15 giugno 1970, ed ivi 
domiciliato in via Guido Dorso n. 30. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


D'ordine del Ministro 
il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04416 


3-7-2017 


DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Produttori 
agricoli Giustino Fortunato società cooperativa agricola», 
in Lavello e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha chie- 
sto che la società «Produttori agricoli Giustino Fortunato 
società cooperativa agricola» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione della Confcooperati- 
ve dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta 
società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale effet- 
tuata d’ufficio presso il competente registro delle impre- 
se e dalla situazione patrimoniale aggiornata al 20 luglio 
2016, dalla quale si evince una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante pari 
ad € 1.353.731,00 si è riscontrata una massa debitoria a 
breve pari ad € 1.416.009,00 ed un patrimonio netto ne- 
gativo pari ad € - 411.250,00; 


Considerato che in data 8 novembre 2016 è stato as- 
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Produttori agricoli Giusti- 
no Fortunato società cooperativa agricola», con sede 
in Lavello (Potenza) (codice fiscale 00229840764) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies codice civile. 
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Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la rag.ra Rosa Calace (codice fiscale CLCR- 
SO63P44G663C) nata a Pignola (Potenza) il 4 settembre 
1963, e domiciliata in Potenza, via del Gallitello, n. 125. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


D’ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04418 


DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Remi Costruzio- 
ni società cooperativa in liquidazione», in Milano e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Remi Costruzioni 
società cooperativa in liquidazione»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re- 
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser- 
cizio al 31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa- 
trimoniale di € 265.396,00, si riscontra una massa debi- 
toria di € 458.120,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 193.117,00; 
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Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata nel sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Remi Costruzioni socie- 
tà cooperativa in liquidazione», Milano (codice fiscale 
06436890963) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore il dott. Raffaele Dynys, nato a Piombi- 
no (Livorno) il 9 gennaio 1957 (codice fiscale DYNR- 
FL57A09G687Y), e domiciliato in Mantova, via Galleria 
Mortara, n. 2. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04419 
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DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
di Abitazione Savena società cooperativa a responsabilità 
limitata», in Bologna e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Vistoil decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle co- 
operative e mutue ha chiesto che la società «Cooperativa 
di Abitazione Savena società cooperativa a responsabilità 
limitata» sia ammessa alla procedura di liquidazione co- 
atta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’ Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi- 
stro delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggior- 
nata al 31 agosto 2016 da cui si evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di un attivo 
patrimoniale pari ad € 3.350.435,00, si riscontra una mas- 
sa debitoria pari ad € 3.374.776,00 ed un patrimonio netto 
negativo pari ad € - 54.122,00; 


Consideratoche è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, e 
che il legale rappresentante ha comunicato formalmente di 
rinunciare a formulare osservazioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa«Cooperativa di Abitazio- 
ne Savena società cooperativa a responsabilità limita- 
ta», con sede in Bologna (codice fiscale 03592970374) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies codice civile. 
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Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Cosimo Greco (C.F. GRC CSM 75A07 
L049K), nato a Taranto il 7 gennaio 1975, domiciliato in 
Bologna, via del Lavoro, n. 58. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


D'’ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04420 


DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «DL società 
cooperativa in liquidazione», in Cosio Valtellino e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «D L Società Coo- 
perativa in liquidazione»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo- 
niale di € 575.887,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 1.082.968,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-540.887,00; 

Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 
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Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata non 
risulta essere stata consegnata e che la successiva racco- 
mandata inviata alla sede legale della cooperativa è tor- 
nata indietro con la dicitura «irreperibile» e che pertanto 
non sono pervenute osservazioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «DL Società Cooperativa in li- 
quidazione», con sede in Cosio Valtellino (Sondrio) (co- 
dice fiscale 06920550966) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codi- 
ce civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Elena Belingheri, nata Brescia il 
10 settembre 1964 (C.F. BLNLNE64P50B157N), e do- 
miciliata in Clusone (BG), piazza Martiri della Libertà 
n.3. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04423 


3-7-2017 


DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «SALT - Salute, 
Ambiente, Lavoro e Territorio - società cooperativa in liqui- 
dazione», in Roma e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della «SALT - Salute, Ambiente, Lavoro e 
Territorio - Società cooperativa in liquidazione»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di sostanzia- 
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di € 133.426,00, si riscontra una massa debitoria pari ad 
€ 307.782,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad € 
-199.295,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 


Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata, non 
risulta essere stata consegnata e che la successiva racco- 
mandata inviata alla sede legale della cooperativa è torna- 
ta indietro con la dicitura «compiuta giacenza»; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 
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Art. 1. 


La «SALT - Salute, Ambiente, Lavoro e Territorio - So- 
cietà cooperativa in liquidazione», con sede in Roma (co- 
dice fiscale 04513550154) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies codice 
civile. 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fausto Vittucci nato a Roma il 15 giu- 
gno 1945 (Codice fiscale VTTFST45H15H5010), e ivi 
domiciliato in via Parigi n. 11. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma 3 marzo, 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04425 


DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Pangea 
società cooperativa», in Latina e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva io stato 
d’insolvenza della «Pangea società cooperativa»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di sostanzia- 
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di € 74.828,00, si è riscontrata una massa debitoria pari 
ad € 222.572,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad 
€ -162.434,00; 
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Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La «Pangea società cooperativa», con sede in Latina 
(codice fiscale 02562060596) è posta in liquidazione co- 
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies co- 
dice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Isabella Gigli nata a Roma il 6 febbraio 
1983 (Codice fiscale GGLSLL83B46HS501P), ivi domici- 
liata in via Conca d’Oro n. 287. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 
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Supplemento ordinario n. 35 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 153 


DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «SMD Elettro- 
nica società cooperativa a r.l. per azioni», in Rieti e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545-terdecies del codice civile per la SMD Elettro- 
nica Società Cooperativa a r.l. per azioni; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dall’ultimo bilancio presentato in sede 
di accertamento dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2012, da cui si evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale pari a € 746.172,00, si riscontra una massa 
debitoria pari ad € 4.573.821,00 ed un patrimonio netto 
negativo pari ad € - 3.981.224,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La SMD Elettronica Società Cooperativa a r.l. per 
azioni, con sede in Rieti (codice fiscale n. 00921980579) 
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è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Di Giorgio nato a Cassino 
(Frosinone) il 16 luglio 1967 (codice fiscale DGRNTN- 
67L16C0340), e domiciliato in Piedimonte San Germano 
(Frosinone), via Nino Bixio n. 1. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04427 


DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Edile di Casaleggio - società cooperativa a responsabilità 
limitata», in Casaleggio Novara e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista la sentenza del 24 novembre 2016 n. 66/2016 
del Tribunale di Novara con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa 
Edile di Casaleggio - Società cooperativa a responsabilità 
limitata»; 


Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decre- 
to 16 marzo 1942, n. 267 la stessa è comunicata all’au- 
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 


Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida- 
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 
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Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado- 
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato d’insolvenza e che il debitore è stato messo in con- 
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della ban- 
ca dati dei professionisti interessati alla attribuzione di 
incarichi ex artt. 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del Codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero. 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Cooperativa Edile di Casa- 
leggio - Società cooperativa a responsabilità limitata», 
con sede in Casaleggio Novara (Novara) (codice fiscale 
n. 00148800030) è posta in liquidazione coatta ammini- 
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del Codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore il dott. Marco Cazzara, nato a Bologna il 
13 gennaio 1980 (codice fiscale CZZMRC80A13A944H), 
e domiciliato in Torino, via Vespucci, n. 34-bis. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04429 
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DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «International 
Trasporti soc. coop a r.l.», in Cuneo e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista la sentenza del 20 dicembre 2016, n. 79/2016, del 
Tribunale di Ivrea con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «International Tra- 
sporti Soc. coop. a r.l.»; 


Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decre- 
to 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è comunicata all’au- 
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 


Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida- 
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 


Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado- 
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato d’insolvenza e che il debitore è stato messo in con- 
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 
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Art. 1. 


La società cooperativa «International Traspor- 
ti Soc. coop a r.l.», con sede in Cuneo (codice fiscale 
03301250043) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissa- 
rio liquidatore l’avv. Lorenza Esposito, nata a Torino il 
30 giugno 1978 (codice fiscale SPSSLNZ78H70L219B), 
ivi domiciliata in via Stefano Clemente n. 22. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04430 


DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Arti e Mestieri a r.l. cooperativa di produzione e lavoro in 
liquidazione», in Fiumicino e nomina del commissario liqui- 
datore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 


d’insolvenza della «Cooperativa Arti e Mestieri a r.l. coo- 
perativa di produzione e lavoro in liquidazione»; 
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Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2011, evidenzia una condizione di sostanzia- 
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di € 179.719,00, si riscontra una massa debitoria pari ad 
€ 234.579,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad € 
- 104.712,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies c.c.», pubblicata sul 
sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La «Cooperativa Arti e Mestieri a r.l. cooperativa di 
produzione e lavoro in liquidazione», con sede in Fiumici- 
no (Roma) (codice fiscale 09195661005) è posta in liqui- 
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-ter- 
decies del codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Isabella Gigli nata a Roma il 6 febbraio 
1983 (C.F. GGLSLL83B46HS501P), ivi domiciliata in via 
Conca d’Oro n. 287. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04436 


DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Facility 
Centro società cooperativa», in Guidonia Montecelio 
e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il d.d. del 7 aprile 2016, n. 38/SAA/2016 con il 
quale la «Facility Centro società cooperativa» è stata po- 
sta in scioglimento per atto dell’autorità con la contestua- 
le nomina a commissario liquidatore dell’avv. Gianluca 
Navarrini; 


Vista l’istanza con la quale l’avv. Navarrini ha chiesto 
che la società medesima sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 


Vista la relazione del commissario liquidatore, dalla 
quale si rileva una condizione di sostanziale insolvenza 
in quanto a fronte di un attivo pari a € 250.000,00 si ri- 
scontra una condizione debitoria pari a € 485.423,14; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, e 
che l’avv. Gianluca Navarrini ha comunicato di non for- 
mulare osservazioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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Decreta: 


Art. 1. 


La «Facility Centro società cooperativa», con 
sede in Guidonia Montecelio (Roma) (codice fiscale 
11315221009) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Gianluca Navarrini, nato a Roma il 
26 agosto 1968 (codice fiscale NVRGLC68M26HS501J), 
e ivi domiciliato in via Ugo Ojetti n. 79. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04438 


DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Italiana 
Servizi Generali società cooperativainliquidazione»,inRoma 
e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della «Italiana Servizi Generali società coo- 
perativa in liquidazione»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2011, evidenzia una condizione di sostan- 
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ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo- 
niale di € 3.881.766,00 si riscontra una massa debitoria 
di € 4.710.004,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 895.630,00; 


Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata, non 
risulta essere stata consegnata e che la successiva racco- 
mandata inviata alla sede legale della cooperativa è tor- 
nata indietro con la dicitura «destinatario sconosciuto»; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatica, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La «Italiana Servizi Generali società cooperati- 
va in liquidazione», con sede in Roma (codice fiscale 
10580481009) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il don. Fausto Vittucci nato a Roma il 15 giu- 
gno 1945 (codice fiscale VTTFST451H15HS5010), e ivi 
domiciliato in via Parigi n. 11. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04439 
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DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Gid-Italia 
- soc. coop. multiservizi a r.l. in liquidazione», in Mentana 
e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della «Gid-Italia - soc. coop. multiservizi a 
r.l. in liquidazione»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostanzia- 
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di € 12.650,00, si riscontra una massa debitoria pari ad 
€ 31.887,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad € 
- 23.358,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La «Gid-Italia - soc. coop. multiservizi a r.l. in liqui- 
dazione», con sede in Mentana (Roma) (codice fiscale 
11404581008) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 
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Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro Gradelli nato a Roma il 
25 ottobre 1982 (codice fiscale GRDLSN82R25H501J), 
e ivi domiciliato in viale Sacco e Vanzetti, n. 147. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04440 


DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Luna Verde 
società cooperativa sociale onlus», in Colonna e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della «Luna Verde società cooperativa so- 
ciale onlus»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostanzia- 
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di € 1.385.575,00, si riscontra una massa debitoria pari ad 
€ 1.796.595,00 ed un patrimonio netto negativo pari ad € 
-411.866,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 
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Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata, non 
risulta essere stata consegnata e che la successiva racco- 
mandata inviata alla sede legale della cooperativa è torna- 
ta indietro con la dicitura «compiuta giacenza»; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La «Luna Verde società cooperativa sociale onlus», con 
sede in Colonna (Roma) (codice fiscale 04098211008) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Di Giorgio nato a Cassino 
(Frosinone) il 16 luglio 1967 (Codice fiscale DGRNTN- 
67L16C0340), e domiciliato in Piedimonte San Germano 
(Frosinone), via Nino Bixio n. 1. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 
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DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Cooper Servi- 
zi - società cooperativa a responsabilità limitata», in Massa 
e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di- 
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz- 
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha chie- 
sto che la società «Cooper Servizi - Società Cooperati- 
va a responsabilità limitata» con sede in Massa Carrara 
(MS) sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 14 aprile 2015 da cui si evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo cir- 
colante di € 13.384,00 si riscontra una massa debitoria a 
breve di € 35.530,00 ed un patrimonio netto negativo pari 
ad € - 73.413,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati e 
che il legale rappresentante ha comunicato formalmente 
la propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Cooper Servizi - Società Co- 
operativa a responsabilità limitata» con sede in Massa 
(MS) (codice fiscale 00391390457) è posta in liquidazio- 
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies 
del codice civile. 
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Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Riccardo Della Zoppa (codice fisca- 
le DLLRCR 57C15 G870D), nato a Pontremoli (MS) il 
15 marzo 1957 e ivi domiciliato in Via Mazzini n. 26. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


D'’ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 
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DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Toscana Por- 
tabagagli Multiservizi - società cooperativa a responsabilità 
limitata con sigla “TPM M SCRL”», in Firenze e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera- 
tive italiane ha chiesto che la società cooperativa «Toscana 
Portabagagli Multiservizi - Società cooperativa a respon- 
sabilità limitata con sigla “TPM M SCRL”» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 30 settembre 2015, da cui si evidenzia una condizione 
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di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di 1.555.062,00, si riscontra una massa de- 
bitoria di € 1.677.779,00 ed un patrimonio netto negativo 
di € - 237.580,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, 
e che il legale rappresentante della società ha comunicato 
formalmente di rinunciare alla presentazione di osserva- 
zioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Toscana Portabagagli Mul- 
tiservizi - Società cooperativa a responsabilità limitata 
con sigla “TPM M SCRL”», con sede in Firenze (codice 
fiscale 00531750487) è posta in liquidazione coatta am- 
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice 
civile. 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro Frosali, nato a Firenze il 
30 agosto 1968 (codice fiscale FRS LSN 68M30 D612R), 
ivi domiciliato in via Palestro n. 3. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


D'ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04443 
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DECRETO 3 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
edilizia e di servizi La Speranza a r.l.», in Arona e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa edi- 
lizia e di servizi La Speranza a r.l.»); 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re- 
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser- 
cizio al 31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 27.579,00, si riscontra una massa debi- 
toria di € 292.986,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 265.407,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu- 
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Cooperativa edilizia e di servi- 
zi La Speranza a r.l.», con sede in Arona (Novara) (codice 
fiscale 00521910034) è posta in liquidazione coatta am- 
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice 
civile. 
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Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore il dott. Marco Cazzara, nato a Bologna il 
13 gennaio 1980 (codice fiscale CZZMRC80A13A944H), 
e domiciliato in Torino, via Vespucci, n. 34-bis. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04471 


DECRETO 13 marzo 2017. 


Scioglimento della «S.C.S. Service società cooperativa 
a r.l.», in Legnaro e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto 1’ art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto I’ art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che è stato assolto l'obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 
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Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del Codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della ban- 
ca dati dei professionisti interessati alla attribuzione di 
incarichi ex artt. 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del Codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «S.C.S. Service Società coope- 
rativa a r.l.») con sede in Legnaro (Padova), (codice fisca- 
le n. 04565150283), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del Codice civile 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore il dott. Matteo Melotti, nato a Trecenta 
(Rovigo) il 28 settembre 1975 (codice fiscale MLTM- 
TT75P28L359W) ed ivi domiciliato in via Adolfo Azzi 
n. 234. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 13 marzo 2017 


Il direttore generale: MOLETI 
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DECRETO 13 marzo 2017. 


Scioglimento della «Centro Culturale Ricreativo S.C.P.A. 
- società cooperativa per azioni in sigla “C.C.R.S.C.P.A.”», 
in Pompei e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’ art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto I’ art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento al legale rappresentante tra- 
mite pec; 

Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata non 
risulta essere stata consegnata e che la successiva racco- 
mandata, inviata alla sede legale della cooperativa è tor- 
nata indietro con la dicitura «irreperibile»; 


Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies codice civile, con contestuale nomina del com- 
missario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
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25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile» pub- 
blicata nel sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Centro Culturale Ricrea- 
tivo S.C.P.A. - società cooperativa per azioni in sigla 
“C.C..R.S.C.P.A.”» con sede in Pompei (Napoli) (codice 
fiscale 04254661210), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’ art. 2545-septiesdecies codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Umberto Morelli, nato a Vico Equense 
(Napoli), il 1° agosto 1978 (codice fiscale MRLMRT- 
78M01L845M), domiciliato in Napoli, via Conte di Mola 
n. 98. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 13 marzo 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04431 


DECRETO 13 marzo 2017. 


Scioglimento della «Italiana Stand società cooperativa», 
in Napoli e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

Visto l’ art. 2545-septiesdecies codice civile; 

Visto I’ art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
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dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Viste le risultanze ispettive concluse con la pro- 
posta di scioglimento per atto dell’autorità ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies codice civile, senza nomina 
del liquidatore nei confronti della società cooperativa 
«Italiana Stand società cooperativa»; 


Considerato che dalla visura camerale aggiornata si 
evince il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Preso atto che esistono, pertanto, i presupposti per 
l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545-septie- 
sdecies codice civile; 


Preso atto che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, che la comunicazione di 
avvio dell’istruttoria, avvenuta tramite posta elettronica 
certificata non risulta essere stata consegnata e che la suc- 
cessiva raccomandata, inviata alla sede legale della coo- 
perativa è tornata indietro con la dicitura «irreperibile»; 


Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies codice civile, con contestuale nomina del com- 
missario liquidatore; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Italiana Stand società coopera- 
tiva», con sede in Napoli (codice fiscale 07037371213), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-septie- 
sdecies codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Umberto Morelli, nato a Vico Equense 
(Napoli), il 1° agosto 1978 (codice fiscale MRLMRT- 
78M01L845M), domiciliato in Napoli, via Conte di Mola 
n. 98. 
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Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 13 marzo 2017 


Il direttore generale: MoLETI 


17A04432 


DECRETO 13 marzo 2017. 


Scioglimento della «La Rinascente società cooperativa», 
in San Marcellino e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
BE LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’ art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto 1’ art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che è stato assolto l'obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 


Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-septiesdecies codice civile; 
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Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies codice civile, con contestuale nomina del com- 
missario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile» pub- 
blicata nel sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «La Rinascente società coope- 
rativa» con sede in San Marcellino (Caserta) (codice fi- 
scale 03673630616), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’ art. 2545-septiesdecies codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giovanni Volpe, nato a Salerno il 2 no- 
vembre 1954 (codice fiscale VLPGNN54S02H703Y), ivi 
domiciliato in via Col. legge De Bartolomeis n. 11. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 13 marzo 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04434 
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DECRETO 13 marzo 2017. 


Scioglimento della «La Rinascente società cooperativa», 
in Giugliano in Campania e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975 e l’art. 198 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento al legale rappresentante tra- 
mite raccomandata inviata presso la sede legale dell’Ente 
poiché da visura camerale non risulta alcun indirizzo di 
posta elettronica certificata; 


Preso atto della mancata consegna della raccomandata 
di cui sopra; 

Tenuto conto che l’ Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies c.c.» pubblicata sul 
sito internet del Ministero; 
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Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «La Rinascente società coope- 
rativa» con sede in Giugliano in Campania (Napoli) (co- 
dice fiscale 05965401218), è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’ art. 2545-septiesdecies del codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Bonaiuto Alfonso Emiliano, nato a Pre- 
mosello Chiovenda (Verbano-Cusio-Ossola) il 18 giugno 
1973 (codice fiscale BNTLNS73H18H037F), domicilia- 
to in Napoli, via Eduardo Suarez n. 38. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 13 marzo 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04435 


DECRETO 13 marzo 2017. 


Scioglimento della «Due Erre Tecnoimpianti società 
cooperativa», in La Spezia e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 

Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dalla Confederazione cooperative italiane e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 
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Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 


Preso atto del mancato perfezionamento del procedi- 
mento notificatorio, essendo stata, la citata comunicazio- 
ne di avvio, resa al mittente e che, di conseguenza, non 
risultano presentate osservazioni e/o controdeduzioni; 


Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Due Erre Tecnoimpianti So- 
cietà cooperativa» con sede in La Spezia (codice fisca- 
le 01084880119), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Roberto Madrignani, nato a Sarzana 
(La Spezia) il 24 novembre 1963 (codice fiscale MDRR- 
RT63S241449A), ivi domiciliato in via Aurelia n. 135/B. 


Art. 3. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 13 marzo 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04444 
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DECRETO 13 marzo 2017. 


Scioglimento della «Logic & Work società cooperativa», 
in Roma e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI 
IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio decre- 
to 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze della revisione della Confcooperati- 


ve concluse con la proposta di gestione commissariale nei 
confronti della Logic & Work Società cooperativa; 


Considerato che dalla visura camerale aggiornata si 
evince il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Preso atto che esistono, pertanto, i presupposti per 
l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545-septie- 
sdecies del codice civile; 


Considerato che è stato assolto l'obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 


Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il parere espresso dal comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La «Logic & Work Società cooperativa» con sede in 
Roma (codice fiscale 10138471007), è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice 
civile. 
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Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Andrea Melucco, nato a Roma il 3 mar- 
zo 1966 (codice fiscale MLCNDR66C03H501U) e ivi 
domiciliato in via Panama, n. 86. 


Art. 3. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 13 marzo 2017 


Il direttore generale: MoLETI 


17A04446 


DECRETO 13 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «C.L.B. so- 
cietà cooperativa di produzione e lavoro in liquidazione», 
in Milano e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «C.L.B. Società 
cooperativa di produzione e lavoro in liquidazione»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re- 
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eserci- 
zio al 31 dicembre 2010, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 64.198,00, si riscontra una massa de- 
bitoria di € 161.534,00 ed un patrimonio netto negativo 
di € -97.336,00; 

Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 
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Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrutto- 
ria inviata al legale rappresentante è tornata indietro con 
la dicitura «sconosciuto»; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «C.L.B. Società cooperativa di 
produzione e lavoro in liquidazione», con sede in Milano 
(codice fiscale 02211320201) è posta in liquidazione co- 
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del 
codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore l’avv. Francesco Pensato, nato a Casal- 
pusterlengo (Lodi) il 17 febbraio 1947 (C.F. PSNFN- 
C47B17B910J), e domiciliato in Milano, via Filippo 
Turati, n. 6. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 13 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04447 
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DECRETO 13 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Aquarius so- 
cietà cooperativa in liquidazione», in Venezia e nomina del 
commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545-terdecies codice civile per la società cooperati- 
va «Aquarius società cooperativa in liquidazione»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri- 
moniale di € 60.661,00 si riscontra una massa debito- 
ria di € 242.159,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 277.321,00; 


Considerato che in data 18 febbraio 2016 è stato as- 
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati; 


Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata non è 
stata accettata e che la successiva raccomandata inviata 
alla sede legale della cooperativa è stata regolarmente ri- 
cevuta ma che non sono state presentate osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Aquarius società cooperati- 
va in liquidazione», con sede in Venezia, (codice fiscale 
04027990276) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies codice civile. 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Alessandra Demo, nata a Verona 
il 15 gennaio 1970 (codice fiscale DME LSN 70A55 
L781G) ed ivi domiciliata in via Sarca n. 15. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 13 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04454 


DECRETO 13 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «COOP.SER. 
s.c. a r.l.», in Padova e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545-terdecies codice civile per la società cooperati- 
va «COOP.SER. s.c. a r.l.»); 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re- 
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser- 
cizio al 31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa- 
trimoniale di € 658.257,00 si riscontra una massa debito- 
ria di € 1.275.976,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 640.383,00; 
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Considerato che in data 23 dicembre 2015 è stato as- 
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata nel sito internet del Ministero; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «COOP.SER. s.c. ar.l.», con sede 
in Padova (codice fiscale 04532550284) è posta in liqui- 
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-ter- 
decies codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Alessandra Demo, nata a Verona 
il 15 gennaio 1970 (codice fiscale DME LSN 70A55 
L781G) ed ivi domiciliata in via Sarca n. 15. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 


ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 13 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04456 
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DECRETO 13 marzo 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Coop. a rl. 
President’s Service», in Verona e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l'adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545-terdecies codice civile per la società cooperati- 
va «Coop. a r.l. President’s Service»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re- 
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser- 
cizio al 31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 5.136,00 si riscontra una massa debi- 
toria di € 257.921,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 252.785,00; 


Considerato che in data 16 giugno 2015 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati, che non hanno formulato osserva- 
zioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata nel sito internet del Ministero; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Coop. a r.l. President’s Servi- 
ce», con sede in Verona, (codice fiscale 02982770238) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies codice civile. 
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Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Alessandra Demo, nata a Verona 
il 15 gennaio 1970 (codice fiscale DME LSN 70A55 
L781G) ed ivi domiciliata in via Sarca n. 15. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 13 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04457 


DECRETO 13 marzo 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «Casale 
del Turbino società cooperativa a r.l. a mutualità preva- 
lente», in Roma. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, 
IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto direttoriale 10 gennaio 2017, n. 13/ 
SAA/2017 con il quale la «Casale del Turbino società co- 
operativa a r.l. a mutualità prevalente» con sede in Roma 
è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del co- 
dice civile e l’avv. Silvio Crapolicchio ne è stato nomina- 
to commissario liquidatore; 


Vista la nota del 13 gennaio 2017 con la quale l’avv. 
Silvio Crapolicchio ha rinunciato all’incarico di commis- 
sario liquidatore; 


Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu- 
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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Decreta: 


Art. 1. 


Il dott. Pasqualino Felice Ambrosio, nato a San Giu- 
seppe Vesuviano (Napoli) il 17 dicembre 1958 (codice 
fiscale MBRPQL58T17H931N) e domiciliato in Roma, 
Via Stefano Jacini, n. 68, è nominato commissario liqui- 
datore della «Casale del Turbino società cooperativa a r.l. 
a mutualità prevalente» con sede in Roma (codice fiscale 
09257261009) già sciolta ai sensi dell’art. 2545-septie- 
sdecies del codice civile con precedente decreto diretto- 
riale del 10 gennaio 2017, n. 13/SAA/2017, in sostituzio- 
ne dell’avv. Silvio Crapolicchio, rinunciatario. 


Art. 2. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen- 
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra- 
io 2001. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 13 marzo 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04467 


DECRETO 13 marzo 2017. 


Scioglimento della «Cooperativa Sociale Medica Socio 
Sanitaria Fiordaliso», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’ari 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto 1’ art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267: 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies codice civile.; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dalla CONFCOOPERATIVE e relative alla società 
cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si inten- 
dono richiamate; 
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Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrut- 
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata, non 
risulta essere stata consegnata e che la successiva racco- 
mandata inviata alla sede legale della cooperativa è torna- 
ta indietro con la dicitura «sconosciuto»; 


Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies codice civile, con contestuale nomina del com- 
missario liquidatore; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975 n. 400, delle designazioni dell’ Associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La «Cooperativa Sociale Medica Socio Sanitaria Fior- 
daliso» con sede in Roma (codice fiscale 11038501000), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545-septie- 
sdecies codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Petracca, nato a Campi Salen- 
tina (Lecce) il 13 luglio 1961 (codice fiscale PTRNTN- 
61L13B506X) e domiciliato in Roma via del Banco di 
Santo Spirito n. 42. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 13 marzo 2017 


Il direttore generale: MoLETI 


17A04475 
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DECRETO 16 marzo 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «Semeco - 
Consorzio Produttori Sementi società cooperativa agricola», 
in Trecastelli. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto ministeriale del 17 marzo 2016 n. 132, 
con il quale la società cooperativa «Semeco - Consorzio 
Produttori Sementi Società Cooperativa Agricola», con 
sede in Trecastelli (Ancona) è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa e il dott. Alberto Dello Strologo ne 
è stato nominato commissario liquidatore; 


Vista la nota pervenuta in data 13 aprile 2016 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato la 
propria rinuncia all’incarico; 


Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545 sexiesdecies, 2545 septiesdecies, 
secondo comma e 2545 octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore della società in premessa, l’avv. Cristina Ga- 
sparroni, codice fiscale GSPCST74H62H211B, nata a 
Recanati (MC) il 22 giugno 1974, domiciliata in Civita- 
nova Marche (MC), via Einaudi n. 168, int. 54, in sostitu- 
zione del dott. Alberto Dello Strologo, rinunciatario. 
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Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 16 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04445 


DECRETO 16 marzo 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «Full 
Service Cooperativa 2008», in Pomezia. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto ministeriale 5 marzo 2015 n. 98/2015 
con il quale la FULL Service cooperativa 2008, con sede 
in Pomezia (Roma) è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e l’avv. Jacopo Marzetti ne è stato nomi- 
nato commissario liquidatore; 


Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 2017 n. 8/2017 
con il quale il dott. Giuseppe Tedesco è stato nominato 
commissario liquidatore della sopracitata società, in so- 
stituzione dell’avv. Jacopo Marzetti, dimissionario; 


Vista la nota pervenuta in data 13 gennaio 2017, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
rinunciare all’incarico conferitogli; 


Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
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ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Luigi Mara- 
goni nato a Terracina (Latina) il 10 agosto 1967 (Codice 
fiscale: MRGLGU67M10L120W), e ivi domiciliato in 
via Bottasso, 44, in sostituzione del dott. Giuseppe Tede- 
sco, rinunciatario. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 16 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04448 


DECRETO 16 marzo 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «M.A.G. 
Impianti società cooperativa a r.l.», in Roma. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto ministeriale 6 agosto 2015 n. 442/2015 
con il quale la M.A.G. Impianti società cooperativa a r.l., 
con sede in Roma è stata posta in liquidazione coatta am- 
ministrativa e l’avv. Jacopo Marzetti ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 
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Visto il decreto ministeriale 3 gennaio 2017 n. 2/2017 
con il quale l’avv. Francesco Scalia è stato nominato 
commissario liquidatore della sopracitata società, in so- 
stituzione dell’avv. Jacopo Marzetti, dimissionario; 


Vista la nota pervenuta in data 13 gennaio 2017, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
essere sottoposto a procedimenti penali; 


Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Giuliano 
Gradelli nato a Roma il 27 marzo 1976 (Codice fiscale: 
GRDGLN76C27H501Z), e ivi domiciliato in viale Sac- 
co e Vanzetti, n. 147, in sostituzione dell’avv. Francesco 
Scalia. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 16 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 
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DECRETO 16 marzo 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «System 
Services società cooperativa in liquidazione», in Roma. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto ministeriale 20 luglio 2016, n. 285, con 
il quale la «System Services società cooperativa in liqui- 
dazione», con sede in Roma, è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa e il dott. Sergio Vitellozzi ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 


Vista la nota pervenuta in data 13 settembre 2016, con 
la quale il citato commissario liquidatore ha comunicato 
di rinunciare dall’incarico conferitogli; 


Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della ban- 
ca dati dei professionisti interessati alla attribuzione di 
incarichi ex artt. 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore della società in premessa, l’avv. Nicola 
Bruni, nato a Taranto il 10 agosto 1945 (codice fiscale 
BRNNCL45M10L049H), e domiciliato in Roma via A. 
Secchi n. 4, in sostituzione del dott. Sergio Vitellozzi, 
rinunciatario. 


3-7-2017 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 16 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04465 


DECRETO 16 marzo 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «ER.MA. 
società coopertiva a r.l. in liquidazione», in Roma. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2016, 
n. 14/2016 con il quale la «ER.MA. società coopertiva 
a r.l. in liquidazione», con sede in Roma è stata posta in 
liquidazione coatta amministrativa e l’avv. Dario Ovidio 
Schettini ne è stato nominato commissario liquidatore; 


Vista la nota pervenuta in data 23 febbraio 2016, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
rinunciare all’incarico conferitogli; 

Visto il decreto ministeriale 19 luglio 2016, n. 263/2016 
con il quale l’avv. Dario Ovidio Schettini è stato sostituito 
dal dott. Stefano Grossi; 

Vista la nota pervenuta in data 4 agosto 2016, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
rinunciare all’incarico conferitogli; 

Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
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ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Giuliano 
Gradelli nato a Roma il 27 marzo 1976 (codice fiscale 
GRDGLN76C27H501Z), e ivi domiciliato in viale Sacco 
e Vanzetti, n. 147, in sostituzione del dott. Stefano Grossi, 
rinunciatario. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 16 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04468 


DECRETO 17 marzo 2017. 


Revoca del Consiglio di amministrazione della «Mia 
società cooperativa sociale s.r.l.»», in Vigevano e nomina 
del commissario governativo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile; 

Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazione 
ed integrazioni; 

Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 
riferimento all’art. 4 secondo comma; 

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 
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Viste le risultanze del verbale di revisione disposta nei 
confronti della cooperativa «Mia società cooperativa so- 
ciale S.r.l.» con sede in Vigevano (PV) concluso in data 
16 settembre 2016 e del successivo accertamento ispetti- 
vo concluso in data 18 novembre 2016 con la proposta di 
adozione del provvedimento di gestione commissariale di 
cui all’art. 2545-sexiesdecies del codice civile; 


Considerato che dalle citate risultanze ispettive è 
emerso che la cooperativa era stata diffidata a sanare 
nel termine di sessanta giorni le irregolarità riscontrate 
in sede ispettiva e che, in sede di accertamento talune 
gravi irregolarità risultavano non essere state sanate e, 
precisamente: 


non risulta redatto il regolamento previsto 
dall’art. 6 della legge n. 142/2001; 


non sono state rinnovate le cariche sociali scadute; 


non risultano stipulati rapporti di lavoro con tutti 
i soci , nel rispetto il limite previsto peri soci volontari e 
per i soci svantaggiati; 


non risulta stipulata alcuna copertura assicurativa 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
per i soci volontari; 


Vista la n. 33033, trasmessa via pec in data 1° febbraio 
2017 con la quale, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, è stato comunicato l’avvio del procedimento 
per l’adozione del provvedimento di gestione commissa- 
riale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile, risultata 
regolarmente consegnata nella casella di posta certificata 
della cooperativa; 


Considerato che non sono pervenute controdeduzioni a 
seguito della comunicazione di avvio del procedimento; 


Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione 
del provvedimento di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545-sexiesdecies del codice civile; 


Visto il parere favorevole espresso all’unanimità dal 
Comitato centrale per le cooperative in data 2 marzo 
2017; 


Considerata la specifica peculiarità della procedura di 
gestione commissariale, disposta ai sensi dell’art. 2545-se- 
xiesdecies del codice civile che prevede che l’ Autorità di 
vigilanza, in caso di irregolare funzionamento dell’ente, 
ne revochi gli amministratori e ne affidi la gestione ad un 
commissario, determinando poteri e durata dell’incarico; 


Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanziona- 
torio che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che viene disposto di prassi per un periodo di 
sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 


Tenuto conto, altresì, che tali ragioni rendono neces- 
saria la massima tempestività nel subentro nella gestione 
affinché il professionista incaricato prenda immediata- 
mente in consegna l’ente e proceda rapidamente alla sua 
regolarizzazione; 
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Ritenuto opportuno, quindi, scegliere il nominativo del 
commissario nell’ambito dei soggetti iscritti nella banca 
dati del Ministero, articolata su base regionale, sulla base 
delle attitudini professionali e dell’esperienza come risul- 
tanti dai relativi curricula e dalla disponibilità all’assun- 
zione dell’incarico preventivamente acquisita, al fine di 
garantire una tempestiva ed efficace assunzione di fun- 
zioni da parte del professionista prescelto, funzionale alle 
specificità della procedura come sopra illustrata; 


Considerati gli specifici requisiti professionali come 
risultanti dal curriculum vitae della dott.ssa Eleonora 
Guidi; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il Consiglio di amministrazione della società coopera- 
tiva «Mia società cooperativa sociale S.r.l.» con sede in 
Vigevano (Pavia) codice fiscale 02443060187, costituita 
in data 3 febbraio 2012, è revocato. 


Art. 2. 


La dott.ssa Eleonora Guidi, nata a Voghera (Pavia) il 
17 giugno 1977 (codice fiscale GDULNR77M67M109X), 
domiciliata in Pavia, piazza del Carmine n. 1 è nominata 
commissario governativo della suddetta cooperativa per 
un periodo di sei mesi a decorrere dalla data del presente 
decreto. 


Art. 3. 


Al nominato commissario governativo sono attribuiti 
i poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso com- 
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente 
attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia. 


Art. 4. 


Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeria- 
le 22 gennaio 2002. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 


Roma, 17 marzo 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04428 


3-7-2017 


DECRETO 28 marzo 2017. 


Annullamento del decreto 10 febbraio 2017 di liquidazio- 
ne coatta amministrativa della «La Collina società coopera- 
tiva», in Bergamo con nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto ministeriale del 10 febbraio 2017 
n. 73/2017 con il quale la società cooperativa «La Col- 
lina società cooperativa» con sede in Bergamo, è sta- 
ta posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e l’avv. Giovan- 
ni Pisano ne è stato nominato commissario liquidatore; 


Vista la sentenza del 9 febbraio 2017, depositata in data 
17 febbraio 2017, con la quale il Tribunale di Bergamo ha 
dichiarato il fallimento della suddetta cooperativa; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuto di annullare il citato provvedimento di liquida- 
zione coatta amministrativa; 


Decreta: 


Il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
n. 73/2017 del 10 febbraio 2017, con il quale la società 
cooperativa «La Collina società cooperativa», con sede 
in Bergamo, (codice fiscale 02194010167) è stata posta 
in liquidazione coatta amministrativa e l’avv. Giovan- 
ni Pisano è stato nominato commissario liquidatore, è 
annullato. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 28 marzo 2017 


Il Ministro: CALENDA 
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DECRETO 31 marzo 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «Esagono 
costruzioni società cooperativa a rl. in liquidazione», 
in Torino. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto ministeriale del 6 ottobre 2015, 
n. 506/2015, con il quale la società cooperativa «Esago- 
no costruzioni società cooperativa a r.l. in liquidazione», 
con sede in Torino, è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e la dott.ssa Pamela Maccarini ne è stata 
nominata commissario liquidatore; 


Vista la nota pervenuta in data 11 aprile 2016 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato la 
propria rinuncia all’incarico; 


Visto il decreto ministeriale 17 giugno 2016, 
n. 222/2016 con il quale il dott. Fabrizio Rizzone è stato 
nominato commissario liquidatore in sostituzione della 
dott.ssa Pamela Maccarini; 


Vista la nota pervenuta in data 13 luglio 2016, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico; 

Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della 
dott. Fabrizio Rizzone dall’incarico di commissario liqui- 
datore della società sopra indicata; 


Vista la nota pervenuta il 6 marzo 2017 con la quale 
l'Associazione di rappresentanza assistenza e tutela del 
movimento cooperativo - Confcooperative - cui la coo- 
perativa risulta aderente, ha segnalato, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, i nominativi dei profes- 
sionisti cui affidare l’incarico di commissario liquidatore; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore della società in premessa, l’avv. Greta Roma- 
ni, nata a Torino il 9 febbraio 1974 (codice fiscale RM- 
NGRT74B49L219B), ivi domiciliata in via Cordero di 
Pamparato, n. 6, in sostituzione del dott. Fabrizio Rizzo- 
ne, rinunciatario. 


dr 
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Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 31 marzo 2017 


D'’ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04395 


DECRETO 31 marzo 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «Val 
di Cesola soc. coop. a r.l.», in Jesi. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto ministeriale 19 gennaio 2017, n. 56, 
con il quale la società cooperativa «Val di Cesola Soc. 
coop. a r.l.», con sede in Jesi (Ancona), è stata posta in 
liquidazione coatta amministrativa e l’avv. Giuseppe Mi- 
cucci ne è stato nominato commissario liquidatore; 


Vista la nota pervenuta in data 1° febbraio 2017, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico; 


Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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Decreta: 


Art. 1. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Fabrizio 
Chiappa (codice fiscale CHPFRZ84R10I608Y), nato a 
Senigallia (Ancona) il 10 ottobre 1984, domiciliato in 
Trecastelli (Ancona), via Cavour, n. 22, in sostituzione 
dell’avv. Giuseppe Micucci, rinunciatario. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 31 marzo 2017 


D'ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04462 


DECRETO 31 marzo 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «Romolo 3 
società cooperativa edilizia a r.l. in liquidazione», in Roma. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

Visto il decreto ministeriale del 26 marzo 2015, 
n. 127/2015 con il quale la «Romolo 3 società cooperati- 
va edilizia a r.l. in liquidazione», con sede in Roma è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e il rag. Stefa- 
no Battistini ne è stato nominato commissario liquidatore; 

Considerato che, malgrado il tempo trascorso, il pre- 
detto commissario non ha provveduto all’adempimento 
degli obblighi e delle attività previsti per legge connessi 
e conseguenti alla sua carica, previsti dall’art. 205 del 
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regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, nonostante sia sta- 
to formalmente diffidato ad adempiere a tali obblighi 
con nota prot. n. 197933 del 13 giugno 2016, ai sensi 
dell’art. 37 L.F.; 


Visto che con la suddetta nota, ai sensi dell’art. 7 del- 
la legge n. 241/1990 è stato contestualmente comunica- 
to l’avvio dell’istruttoria per la revoca del sopraindicato 
commissario liquidatore; 


Ritenuto necessario provvedere alla revoca del rag. 
Stefano Battistini dall’incarico di commissario liquidato- 
re della società sopra indicata; 


Visti i nominativi dei professionisti segnalati dall’ As- 
sociazione di rappresentanza assistenza e tutela del movi- 
mento cooperativo Lega nazionale cooperative e mutue; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il rag. Stefano Battistini, ai sensi dell’art. 37 regio de- 
creto n. 267 del 16 marzo 1942 è revocato dall’incarico 
di commissario liquidatore della «Romolo 3 società coo- 
perativa edilizia a r.l. in liquidazione», con sede in Roma. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore della società in premessa, il dott. Marco 
D'Angelo, nato a Roma il 3 marzo 1969 (codice fiscale 
DNGMRC69C03Hs501J), ivi domiciliato in via Marco 
Fulvio Nobiliore n. 50, in sostituzione del rag. Stefano 
Battistini, revocato. 


Art. 3. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 31 marzo 2017 
D'’ordine del Ministro 


Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04466 
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DECRETO 31 marzo 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «Petrarca 
3 società cooperativa edilizia a r.l. in liquidazione», in Roma. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto ministeriale del 26 marzo 2015, 
n. 128/2015 con il quale la «Petrarca 3 società cooperati- 
va edilizia a r.l. in liquidazione», con sede in Roma è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e il rag. Stefa- 
no Battistini ne è stato nominato commissario liquidatore; 


Considerato che, malgrado il tempo trascorso, il pre- 
detto commissario non ha provveduto all’adempimento 
degli obblighi e delle attività previsti per legge connessi 
e conseguenti alla sua carica, previsti dall’art. 205 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, nonostante sia 
stato formalmente diffidato ad adempiere a tali obbli- 
ghi con nota prot. n. 19743 del 13 giugno 2016, ai sensi 
dell’art. 37 L.F.; 


Visto che con la suddetta nota, ai sensi dell’art. 7 del- 
la legge n. 241/1990 è stato contestualmente comunica- 
to l’avvio dell’istruttoria per la revoca del sopraindicato 
commissario liquidatore; 


Ritenuto necessario provvedere alla revoca del rag. 
Stefano Battistini dall’incarico di commissario liquidato- 
re della società sopra indicata; 


Visti i nominativi dei professionisti segnalati dall’ As- 
sociazione di rappresentanza assistenza e tutela del movi- 
mento cooperativo Lega nazionale cooperative e mutue; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il rag. Stefano Battistini, ai sensi dell’art. 37 regio de- 
creto n. 267 del 16 marzo 1942 è revocato dall’incarico 
di commissario liquidatore della «Petrarca 3 società coo- 
perativa edilizia a r.l. in liquidazione», con sede in Roma. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore della società in premessa, il dott. Marco 
D'Angelo, nato a Roma il 3 marzo 1969 (codice fiscale 
DNGMRC69C03Hs501J), ivi domiciliato in via Marco 
Fulvio Nobiliore n. 50, in sostituzione del rag. Stefano 
Battistini, revocato. 
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Art. 3. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 31 marzo 2017 


D'’ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04469 


DECRETO 31 marzo 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «Coope- 
rativa Orvietana Panificazione società cooperativa a r.l.», 
in Orvieto. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto ministeriale del 2 febbraio 2017 
n. 60/2017, con il quale la società cooperativa «Coope- 
rativa Orvietana Panificazione società cooperativa a r.l.», 
con sede in Orvieto (Terni), è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa ed il dott. Carlo Ulisse Rossi ne è 
stato nominato commissario liquidatore; 


Vista la nota in data 15 febbraio 2017 con la quale il 
citato commissario liquidatore ha rinunciato all’incarico 
conferitogli; 


Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 


Visti i nominativi dei professionisti segnalati dall’ As- 
sociazione di rappresentanza assistenza e tutela del mo- 
vimento cooperativo Lega nazionale delle cooperative e 
mutue; 


Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione del 
commissario dimissionario; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Supplemento ordinario n. 35 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 153 
Decreta: 


Art. 1. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Gabriele 
Marziantonio, nato a Orvieto (Terni) il 10 febbraio 1973 
(codice fiscale MRZ GRL 73B10 G148E), ed ivi domi- 
ciliato in Loc. Tamburino n. 37, in sostituzione del dott. 
Carlo Ulisse Rossi, rinunciatario. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 31 marzo 2017 


D'ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04474 


DECRETO 3 aprile 2017. 


Scioglimento della «Viano San Pietro Due società coope- 
rativa», in Castelnovo ne’ Monti e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 
COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 
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Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dalla Confederazione cooperative italiane e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Visto che l’ente non risulta più aderente alla Confe- 
derazione cooperative italiane, né ad altra Associazione 
nazionale di rappresentanza; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 


Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto il parere espresso dal comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies codice civile, con contestuale nomina del com- 
missario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Viano San Pietro Due società 
cooperativa» con sede in Castelnovo né Monti (Reggio 
Emilia) - (codice fiscale 02006200352), è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’ art. 2545-septiesdecies codice 
civile 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Ester Castagnoli, nata a Cesena 
(Forlì-Cesena) il 28 settembre 1961 (codice fiscale CST 
STR 61P68 C573D), ivi domiciliata in via Marchesi Ro- 
magnoli, n. 7. 
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Art. 3. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 3 aprile 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04451 


DECRETO 3 aprile 2017. 


Scioglimento della «Amazigh società cooperativa», 
in Bologna e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 
COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ 
art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunica- 
zione dell’avvio del procedimento; 


Preso atto che la citata comunicazione di avvio del pro- 
cedimento trasmessa all’indirizzo pec della cooperativa è 
risultata non consegnata e che la successiva raccomanda- 
ta inviata al legale rappresentante è stata restituita con la 
dicitura «destinatario irreperibile» e, di conseguenza, non 
risultano presentate osservazioni e/o controdeduzioni; 
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Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozione 
dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore per il mancato depo- 
sito dei bilanci d’esercizio per oltre due anni consecutivi; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies codice civile, con contestuale nomina del com- 
missario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile» pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Amazigh società cooperati- 
va» con sede in Bologna (codice fiscale 02856551201), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545-septie- 
sdecies codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Ester Castagnoli, nata a Cesena 
il 28 settembre 1961 (codice fiscale CST STR 61P68 
C573D), ivi domiciliata in via Marchesi Romagnoli, n. 7. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 3 aprile 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04452 
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DECRETO 3 aprile 2017. 


Scioglimento della «AIl Service coop. società cooperativa 
di produzione e lavoro», in Cesenatico e nomina del commis- 
sario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 
COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 


Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies codice civile, con contestuale nomina del com- 
missario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 
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Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «All Service coop. società coo- 
perativa di produzione e lavoro» con sede in Cesenatico 
(Forlì-Cesena) (codice fiscale 03910550403), è sciolta 
per atto d’autorità ai sensi dell’ art. 2545-septiesdecies 
codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Davide Grasselli, nato a Reggio Emi- 
lia il 9 marzo 1979 (codice fiscale GRS DVD 79C09 
H223D), ivi domiciliato in via Cisalpina, n. 38. 


Art. 3. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 3 aprile 2017 


Il direttore generale: MoLETI 


17A04453 


DECRETO 3 aprile 2017. 


Scioglimento della «Confimpresa Elaborazione Dati 
e Servizi società cooperativa o anche più semplicemen- 
te “Cedes Coop” in liquidazione», in Bologna e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’ art. 2545-septiesdecies codice civile; 


Visto 1’ art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies codice civile; 
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il Registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

Preso atto che la citata comunicazione di avvio del pro- 
cedimento, trasmessa al legale rappresentante della coo- 
perativa, è risultato sconosciuto e che, di conseguenza, 
non risultano presentate osservazioni e/o controdeduzioni; 


Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-septiesdecies codice civile; 

Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 

Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies codice civile, con contestuale nomina del com- 
missario liquidatore; 

Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile» pub- 
blicata nel sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Confimpresa elaborazione dati 
e servizi società cooperativa o anche più semplicemente 
“Cedes Coop” in liquidazione», con sede in Bologna, (co- 
dice fiscale 02607301203), è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545-septiesdecies codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Ester Castagnoli, nata a Cesena 
il 28 settembre 1961 (codice fiscale CST STR 61P68 
C573D), ivi domiciliata in via Marchesi Romagnoli, n. 7. 


3-7-2017 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 3 aprile 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04455 


DECRETO 3 aprile 2017. 


Scioglimento della «Circolo Ricreativo Braido e Turchetto 
- società cooperativa a responsabilità limitata», in Vittorio 
Veneto e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore in- 
caricato dal Ministero dello sviluppo economico e rela- 
tive alla società cooperativa sotto indicata, dalla quale si 
rileva che l’ente non persegue lo scopo mutualistico, gli 
unici proventi derivano da un locale di proprietà conces- 
so in locazione ad un unico socio e la compagine socia- 
le non viene coinvolta nella gestione delle attività della 
cooperativa; 

Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 


Preso atto della nota dell’ 11 gennaio 2016 con la quale 
la Cooperativa faceva pervenire le proprie controdedu- 
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zioni nelle quali chiedeva di interrompere il procedimen- 
to finalizzato all’adozione del provvedimento proposto; 


Vista la nota n. 109384 trasmessa con posta certificata 
in data 19 aprile 2016 con la quale questo ufficio non rite- 
nendo sufficientemente esaustive le motivazione addotte 
dal legale rappresentante richiedeva chiarimenti; 


Considerato che dalla succitata richiesta non sono stati 
prodotti ulteriori chiarimenti e/o osservazioni; 


Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 2 gennaio 2017 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del Codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della ban- 
ca dati dei professionisti interessati alla attribuzione di 
incarichi ex artt. 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del Codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa dell’art. 2545-septiesdecies del 
Codice civile, con nomina del commissario liquidatore - 
Soc. coop. «Circolo Ricreativo Braido e Turchetto - Socie- 
tà cooperativa a responsabilità limitata», con sede in Vit- 
torio Veneto (Treviso), (codice fiscale n. 00678010265), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-septie- 
sdecies del Codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Roberto Mario Caprini, nato a Negrar 
(Verona) il 14 agosto 1944 (codice fiscale CPRRRT- 
44M14F861N) e domiciliato in Bussolengo (Verona) in 
via Vittorio Veneto n. 18. 


3-7-2017 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 3 aprile 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04459 


DECRETO 3 aprile 2017. 


Scioglimento della «Circolo Olarigo - F.lli Della Libera - 
soc. coop. a r.l.», in Vittorio Veneto e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, dalla quale si rileva 
che l’ente non persegue lo scopo mutualistico in quanto 
ha dato in affitto ad un terzo i locali adibiti alla sommini- 
strazione di alimenti e bevande in diretta violazione dello 
statuto che prevede la gestione diretta dei soci; 
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Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 


Preso atto della nota dell’11 gennaio 2016 con la quale 
la Cooperativa faceva pervenire le proprie controdedu- 
zioni nelle quali chiedeva di interrompere il procedimen- 
to finalizzato all’adozione del provvedimento proposto; 


Vista la nota n. 109394 trasmessa con posta certificata 
in data 19 aprile 2016 con la quale questo ufficio non rite- 
nendo sufficientemente esaustive le motivazione addotte 
dal legale rappresentante richiedeva chiarimenti; 


Considerato che dalla succitata richiesta non sono stati 
prodotti ulteriori chiarimenti e/o osservazioni; 


Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione Generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Circolo Olarigo - F.lli Della 
Libera - Soc. coop. a r.l.», con sede in Vittorio Veneto 
(Treviso), (codice fiscale 00678030263), è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice 
civile; 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Roberto Mario Caprini, nata a Negrar 
(Verona) il 14 agosto 1944 (codice fiscale CPRRRT- 
44M14F861N) e domiciliato in Bussolengo (Verona) in 
via Vittorio Veneto n. 18. 


3-7-2017 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 3 aprile 2017 


Il direttore generale: MoLETI 


17A04461 


DECRETO 3 aprile 2017. 


Scioglimento della «Servizi Centro Italia società coopera- 
tiva abbreviata S C I», in Frascati e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 


Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 
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Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del Codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della ban- 
ca dati dei professionisti interessati alla attribuzione di 
incarichi ex artt. 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545 octiesdecies del Codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La «Servizi Centro Italia Società cooperativa abbre- 
viata S C I» con sede in Frascati (Roma) (codice fisca- 
le n. 09273921008), E sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del Codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Cecilia Rizzica, nata a Roma il 16 gen- 
naio 1974 (codice fiscale: RZZCCL74A56HS501G), e ivi 
domiciliata in via Paolo Frisi, n. 24. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 3 aprile 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04463 


3-7-2017 


DECRETO 3 aprile 2017. 


Scioglimento della «Società Agricola Cooperativa 
Trepponti», in Loria e nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de- 
creto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore in- 
caricato dal Ministero dello sviluppo economico e rela- 
tive alla società cooperativa sotto indicata, dalla quale si 
rileva che l’ente non persegue lo scopo mutualistico in 
quanto la compagine sociale non viene coinvolta nella 
gestione della cooperativa che si concretizza nel conce- 
dere in affitto il terreno agricolo di proprietà dell’ente alla 
S.S. riconducibile al socio ed amministratore unico della 
cooperativa; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, dalla quale si evince che 
la cooperativa non deposita i bilanci da oltre due anni 
consecutivi; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 


Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio- 
ni previste dall’art. 2545-septiesdecies del Codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 20 gennaio 2017 favorevole all’adozio- 
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del Codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della ban- 
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ca dati dei professionisti interessati alla attribuzione di 
incarichi ex artt. 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del Codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Società Agricola Cooperativa 
Trepponti» con sede in Loria (Treviso), (codice fiscale 
n. 01330290386), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del Codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Cristiana Fargnoli, nata a Roma il 5 feb- 
braio 1975 (codice fiscale FRGCST75B45H501H) e do- 
miciliata in Venezia in via Cesare Battisti n. 9/1. 


Art. 3. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il tratta- 
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 3 aprile 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04473 


DECRETO 7 aprile 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Unieco società 
cooperativa», in Reggio Emilia e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n, 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95. convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

Vista l’istanza in data 12 dicembre 2012, con la quale 
la Lega nazionale delle cooperative e mutue comunicando 


= dl i 


3-7-2017 


l’esito della revisione ordinaria svolta nei confronti della 
cooperativa, ha chiesto che la società «UNIECO Società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’ Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi- 
stro delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggior- 
nata al 31 ottobre 2016 da cui si evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di un attivo 
patrimoniale pari ad € 613.240.536,00, si riscontra una 
massa debitoria pari ad € 669.972.107.00 ed un patrimo- 
nio netto negativo pari ad € - 81,830.032,00; 


Considerato che con nota del 23 dicembre 2016 è stato 
assolto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati; 


Vista la nota in data 5 gennaio 2017, con la qua- 
le il legale rappresentante, ha formalmente richiesto 
la sospensione dei procedimento, in attesa della con- 
clusione dell’accordo di ristrutturazione del debito ex 
art. 182-bis l.fall; 


Vista la successiva nota pervenuta in data 2 febbra- 
io 2017 con la quale la cooperativa ha comunicato di 
aver depositato domanda di concordato preventivo ex 
art. 161, sesto comma L.F., in data 10 gennaio 2017 e di 
aver ottenuto dal Tribunale di Reggio Emilia. con decre- 
to del 19 gennaio 2017, depositato in cancelleria in data 
24 gennaio 2017, una proroga per ulteriori 120 giorni, 
fino al 24 maggio 2017, per la presentazione del piano, 
della proposta e della documentazione di cui all’art. 161, 
secondo e terzo comma L.F.; 


Viste le note in data 23 gennaio 2017 e ed in data 
20 febbraio 2017, con le quali si è provveduto alla so- 
spensione del procedimento fino al termine del procedi- 
mento in corso; 


Preso atto che in data 24 marzo 2017 la cooperativa ha 
comunicato di aver depositato istanza di rinuncia al con- 
cordato preventivo ex art. 161, sesto comma, L.F., attesa 
l’impossibilità di depositare il Piano concordatario ed ha 
richiesto il riavvio del procedimento per l’apertura della 
procedura di liquidazione coatta amministrativa, dichia- 
rando di non opporsi all’ulteriore corso del medesimo; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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Art. 1. 


La società cooperativa «UNIECO Società cooperativa» 
con sede in Reggio Emilia (codice fiscale 00301010351) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Corrado Baldini (Codice fiscale BLD 
CRD 73R07 11223T), nato a Reggio Emilia il 7 ottobre 
1973, ivi domiciliato, in via Emila all’ Angelo, n. 44/B. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito trattamen- 
to economico del commissario liquidatore ai sensi della 
legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorse straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistono i presupposti di legge. 


Roma, 7 aprile 2017 
D'ordine del Ministro 


Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04450 


DECRETO II aprile 2017. 


Revoca del decreto 19 agosto 2016 di scioglimento della 
«Anna 80 società cooperativa edilizia a r.l.», in Ciampino 
con nomina del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO 
E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 regio decreto 
16 marzo 1942 n. 267; 

Visto l’art. 21-quinquies della legge 7 agosto 1990, 
n. 241; 

Visto il D.D. del 19 agosto 2016 n. 109/SAA/2016 
con il quale la «Anna 80 Società cooperativa edilizia a 
r.l.» con sede in Ciampino (Roma) è stata posta in scio- 
glimento per atto dell’autorità ex art. 2545-septiesdecies 
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del codice civile e l’avv. Francesco Di Ciommo ne è stato 
nominato commissario liquidatore; 


Vista l’istanza di autotutela presentato dalla socie- 
tà in data 26 ottobre 2016 avverso il provvedimento in 
questione; 


Vista la relazione presentata in data 6 febbraio 2017 dal 
commissario liquidatore dalla quale risulta che la società 
medesima potrebbe essere assegnataria di un’area di ter- 
reno edificabile nel Comune di Ciampino (Roma); 


Considerato che il provvedimento si fondava sul man- 
cato deposito presso il competente Ufficio del registro, 
dei bilanci per più di due anni consecutivi; 


Considerato che la Società ha successivamente regola- 
rizzato la propria situazione del deposito dei bilanci pres- 
so il Registro delle imprese competente e che comunque 
il mancato deposito era dovuto a irregolarità funzionali 
delle relative pratiche; 


Considerato che l’ente in parola ha subito un periodo 
di stallo gestionale dovuto al vincolo di inedificabilità da 
parte della Soprintendenza per i beni architettonici e pae- 
saggistici dell’area assegnatale dal Comune di Ciampino; 


Considerato che il Comune di Ciampino ha stabilito di 
destinare altri lotti ai soggetti già preassegnatari di terre- 
ni, tra cui la società in argomento, come rappresentato dal 
commissario liquidatore nella menzionata relazione del 
6 febbraio 2017; 


Visto che ai sensi dell’art. 21-quinquies legge n. 241/90 
nel caso di mutamento di fatto non prevedibile al momen- 
to dell’adozione del provvedimento, il provvedimento 
stesso può essere revocato da parte dell’organo che lo ha 
emanato; 


Rilevata l’insussistenza di pregiudizi derivan- 
ti dall’adozione del presente provvedimento, ai sensi 
dell’art. 21-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241; 


Ritenuta pertanto la necessità di revocare il sopracitato 
provvedimento; 


Decreta: 


Il D.D. del 19 agosto 2016 n. 109/SAA/2016 con il 
quale la «Anna 80 Società cooperativa edilizia a r.l.») con 
sede in Ciampino (Roma) è stata posta in scioglimento 
per atto dell’ Autorità ex art. 2545-septiesdecies del codi- 
ce civile e l’avv. Francesco Di Ciommo ne è stato nomi- 
nato commissario liquidatore, è revocato. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 aprile 2017 


Il direttore generale: MOLETI. 


17A04460 
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DECRETO 13 aprile 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «Gruppo 
di azione locale delle aree rurali della Provincia della Spezia 
società cooperativa in liquidazione», in Beverino. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto ministeriale del 1° ottobre 2015 n. 501, 
con il quale la società cooperativa «Gruppo di azione lo- 
cale delle aree rurali della provincia della spezia società 
cooperativa in liquidazione», con sede in Beverino (SP) 
(codice fiscale N. 01034220119), è stata posta in liquida- 
zione coatta amministrativa e l’avv. Pasquale Lonero ne è 
stato nominato commissario liquidatore; 


Vista la nota pervenuta in data 14 settembre 2016 con 
la quale il citato commissario liquidatore ha comunicato 
di dimettersi dall’incarico conferitogli; 


Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Pasquale Lonero dall’incarico di commissario 
liquidatore della società sopra indicata. 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545 septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Massimo Al- 
berghi, nato a La Spezia il 25 aprile 1971 (codice fiscale 
LBRMSM71D25E463L), domiciliato in Follo (SP), via 
G. Marconi, n. 40, in sostituzione dell’avv. Pasquale Lo- 
nero, dimissionario. 
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Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 13 aprile 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04399 


DECRETO 13 aprile 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «L’Alter- 
nativa società cooperativa sociale», in Crema. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto ministeriale del 20 gennaio 2015 
n. 18/2015, con il quale la società cooperativa «L’ Alter- 
nativa società cooperativa sociale», con sede in Crema 
(Cremona), è stata posta in liquidazione coatta ammini- 
strativa e l’avv. Jacopo Marzetti ne è stato nominato com- 
missario liquidatore; 


Vista la nota pervenuta in data 29 luglio 2016 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato le 
proprie dimissioni dall’incarico; 

Visto il decreto ministeriale del 3 gennaio 2017 
n. 4/2017 con il quale è stato nominato commissario li- 
quidatore il dott. Ferdinando Carlo Ramponi in sostitu- 
zione dell’avv. Jacopo Mazzetti. 


Vista la nota pervenuta in data 12 gennaio 2017 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
rinunciare all’incarico; 

Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato- 
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estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Marco Tode- 
schini, (Codice fiscale TDSMRC73H22D150A), nato a 
Cremona il 22 giugno 1973 e domiciliato in Cremona, via 
Ala Ponzone, n. 22, in sostituzione del dott. Ferdinando 
Carlo Ramponi, rinunciatario. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 13 aprile 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04409 


DECRETO 13 aprile 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «SIMA 
società cooperativa in liquidazione», in Pero. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

Visto il decreto ministeriale dell’11 marzo 2016 
n. 124/2016, con il quale la società cooperativa «SIMA 
società cooperativa in liquidazione», con sede in Pero 
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(MI) è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e 
l’avv. Fabrizio Ruggieri ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 


Vista la nota pervenuta in data 31 marzo 2016 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato la 
propria rinuncia all’incarico; 

Visto il decreto ministeriale del 20 luglio 2016 
n. 301/2016 con il quale è stato nominato commissario 
liquidatore l’avv. Paolo Apuzzo in sostituzione dell’avv. 
Fabrizio Ruggeri; 


Vista la nota del 2 settembre 2016 con la quale 
l’avv. Paolo Apuzzo ha comunicato la propria rinuncia 
all’incarico; 

Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Paolo Apuzzo dall’incarico di commissario li- 
quidatore della società sopra indicata; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies codice civile», pub- 
blicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alfredo Carseni (Codice fiscale CRSL- 
RD66S04C816F), nato a Codogno (Lodi) il 4 novembre 
1966, e domiciliato in Milano, via Archimede, n. 54 in 
sostituzione dell’avv. Paolo Apuzzo, rinunciatario. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 13 aprile 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04410 
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DECRETO 18 aprile 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «C.A.P.S.A. 
— Cooperativa di aziende per i servizi associati società 
cooperativa», in Bologna. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto ministeriale del 5 dicembre 2013 
n. 611/2013, con il quale la società cooperativa 
«C.A.P.S.A. — Cooperativa di aziende per i servizi asso- 
ciati società cooperativa», con sede in Bologna, è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e il geom. 
Piervittorio Morsiani ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 


Vista la nota pervenuta in data 21 febbraio 2017 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato le 
proprie dimissioni all’incarico; 


Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 


commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
la sostituzione del commissario liquidatore; 


Visti i nominativi dei professionisti segnalati dall’as- 
sociazione di rappresentanza assistenza e tutela del movi- 


mento cooperativo Agci; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Decreta: 


Art. 1. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato/a commissa- 
rio liquidatore della società in premessa, il dott. Massimo 
Salvatori, (codice fiscale SLV MSM 60B04 A944X), nato 
a Bologna il 4 febbraio 1960, ivi domiciliato in via della 
Zecca, n. 1, in sostituzione del geom. Piervittorio Morsia- 
ni, dimissionario. 
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Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 18 aprile 2017 


D’Ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04398 


DECRETO 18 aprile 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Falcone 
noleggi società cooperativa a r.l. in liquidazione», in Roma 
e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto dei Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Falcone noleggi 
società cooperativa a r.l. in liquidazione»; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan- 
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan- 
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante 
pari ad € 983.421,00, si sono riscontrati debiti a breve 
pari ad € 2.282.856,00 ed un patrimonio netto negativo 
pari ad € - 36.953,00; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 
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Visto che il legale rappresentante della società ha ri- 
chiesto la conclusione del procedimento di liquidazione 
coatta amministrativa poiché la società si è posta in liqui- 
dazione volontaria; 


Considerato che dall’esame dell’ultimo bilancio depo- 
sitato permangono i presupposti per la messa in liquida- 
zione coatta amministrativa; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all'assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-oetiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


La «Falcone noleggi - Società cooperativa a r.l. in liqui- 
dazione», con sede inRoma (codice fiscale 06976591005) 
è posta in liquidazione coatta amrninistrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dai curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore dott. Alessandro Gradeili nato a Roma il 
25 ottobre 1982 (codice fiscale GRDLSN82R25H501J), 
e ivi domiciliato in viale Sacco e Vanzetti n. 147. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 18 aprile 2017 


Il Ministro: CALENDA 


17A04401 
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DECRETO 20 aprile 2017. 


Sostituzione del commissario liquidatore della «WLF 
Services società cooperativa», in Pomezia. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, 
IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto direttoriale del 30 novembre 2016, 
n. 160/SAA/2016 con il quale la «WLF Services società 
cooperativa» con sede in Pomezia (RM) è stata sciolta ai 
sensi dell’art. 2544 del codice civile (oggi art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile) e l’avv. Maria Grazia Leuci 
ne è stata nominata commissario liquidatore; 


Vista la nota del 16 dicembre 2016 con la quale l’avv. 
Maria Grazia Leuci ha dichiarato di non accettare l’inca- 
rico di commissario liquidatore; 


Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu- 
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 


Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio- 
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in- 
carichi ex articoli 2545-sexiesdecies, 2545-septiesdecies, 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’avv. Emma Gatti, nata a Latina il 1° aprile 1961 
(codice fiscale GTTMME61D41E472E) e domiciliata 
in Roma, via Giovanni Barracco, n. 11, è nominata com- 
missario liquidatore della «WLF Services società coo- 
perativa», con sede in Pomezia (Roma) (codice fiscale 
11907641002) già sciolta ai sensi dell’art. 2544 del co- 
dice civile (oggi art. 2545-septiesdecies del codice civi- 
le) con precedente decreto direttoriale del 30 novembre 
2016, n. 160/SAA/2016 in sostituzione dell’avv. Maria 
Grazia Leuci, rinunciataria. 
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Art. 2. 


AI predetto commissario liquidatore spetta il trat- 
tamento economico previsto dal decreto ministeriale 
23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 20 aprile 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04407 


DECRETO 21 aprile 2017. 


Liquidazione coatta ‘amministrativa della «2001 
società cooperativa in liquidazione», in Lecco e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale l’ Associazione generale co- 
operative italiane ha chiesto che la società «2001 Società 
cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’ Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 15 dicem- 
bre 2016, da cui si evidenzia una condizione di sostanzia- 
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
pari € 52.473,00, si riscontra una massa debitoria pari a 
€ 2.446.927,00 ed un patrimonio netto negativo pari a € 
- 2.394.454,00; 


Vista la nota del 9 marzo 2017 con la quale la AGCI ha 
richiesto l’urgenza per la procedura di liquidazione coatta 
amministrativa a causa di istanze di fallimento da parte 
di fornitori; 
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Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione, 
in data 15 marzo 2017, dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante del- 
la suddetta società ha comunicato formalmente, in data 
15 marzo 2017, di rinunciare alla presentazione di osser- 
vazioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «2001 Società cooperati- 
va in liquidazione», con sede in Lecco (codice fiscale 
n. 01230350132) è posta in liquidazione coatta ammini- 
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Giovanni Pisano, (codice fiscale PSN- 
GNN64L30D086E) nato a Cosenza il 30 luglio 1964, e 
domiciliato in Milano, via Pasquale Sottocorno, n. 33. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 21 aprile 2017 


D’Ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17404400 
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DECRETO 21 aprile 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Fiducia 
società cooperativa in liquidazione», in Milano e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale |’ Associazione generale 
cooperative italiane ha chiesto che la società «Fiducia so- 
cietà cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla pro- 
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’ Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 15 dicem- 
bre 2016, da cui si evidenzia una condizione di sostanzia- 
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
pari € 2.043.175,00, si riscontra una massa debitoria pari 
a € 5.526.007,00 ed un patrimonio netto negativo pari a € 
-3.482.832,00; 


Vista la nota del 7 marzo 2017 con la quale la AGCI ha 
richiesto l’urgenza per la procedura di liquidazione coatta 
amministrativa a causa di istanze di fallimento da parte 
di fornitori; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione, 
in data 10 marzo 2017, dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante del- 
la suddetta società ha comunicato formalmente, in data 
14 marzo 2017, di rinunciare alla presentazione di osser- 
vazioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-ferdecies codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Fiducia società cooperati- 
va in liquidazione», con sede in Milano (codice fiscale 


pe 
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06440990155) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies codice civile. 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore il dott. Marco Colombo, (Codice fiscale 
CLMMRC70B04B300N) nato a Busto Arsizio (Varese) 
11 4 febbraio 1970, e domiciliato in Rescaldina (Milano), 
via Ignazio Bossi, n. 46. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 21 aprile 2017 


D'’ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04402 


DECRETO 21 aprile 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Fraternità 
gestioni impresa sociale - società cooperativa sociale 
- Onlus in liquidazione», in Brescia e nomina del commis- 
sario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera- 
tive italiane ha chiesto che la società «Fraternità gestioni 
impresa sociale - Società cooperativa sociale - ONLUS in 
liquidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 15 dicem- 
bre 2016, da cui si evidenzia una condizione di sostanzia- 
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
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pari € 661.174,00, si riscontra una massa debitoria pari a 
€ 2.691.848,00 ed un patrimonio netto negativo pari a € 
-2.030.674,00; 


Vista la nota del 15 marzo 2017 con la quale la Con- 
fcooperative ha richiesto l’urgenza per la procedura di 
liquidazione coatta amministrativa a causa della richiesta 
di rientro immediato del mutuo accordato da parte della 
banca erogatrice; 

Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione, 
in data 28 marzo 2017, dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante del- 
la suddetta società ha comunicato formalmente, in data 
29 marzo 2017, di rinunciare alla presentazione di osser- 
vazioni e/o controdeduzioni; 

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Fraternità gestioni impresa so- 
ciale - Società cooperativa sociale - ONLUS in liquida- 
zione», con sede in Brescia (codice fiscale 02350040982) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il rag. Franco Picchieri, (codice fiscale PC- 
CFNCS5L10B157G) nato a Brescia il 10 luglio 1955, 
e domiciliato in Bedizzole (Brescia), via 4 Novembre 
n. 5/A. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 21 aprile 2017 


D’ordine del Ministro 
il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04403 
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DECRETO 21 aprile 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «La Selva 
società cooperativa in liquidazione», in Lecco e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale l'Associazione generale 
cooperative italiane ha chiesto che la società «La Selva 
Società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 15 dicem- 
bre 2016, da cui si evidenzia una condizione di sostanzia- 
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
pari € 40.391,00, si riscontra una massa debitoria pari a 
€ 1.728.713,00 ed un patrimonio netto negativo pari a € 
-1.688.322,00; 


Vista la nota dell’8 marzo 2017 con la quale la AGCI 
ha richiesto l’urgenza per la procedura di liquidazione 
coatta amministrativa a causa di istanze di fallimento da 
parte di fornitori; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione, 
in data 14 marzo 2017, dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante del- 
la suddetta società ha comunicato formalmente, in data 
15 marzo 2017, di rinunciare alla presentazione di osser- 
vazioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione 


nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «La Selva Società coopera- 
tiva in liquidazione», con sede in Lecco (codice fiscale 
00705590131) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 
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Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal curriculum vitae, è nominato com- 
missario liquidatore il dott. Gian Luigi De Gregorio 
(codice fiscale DGRGLG72E01Z110) nato a Ajaccio 
(Francia) il 1° maggio 1972, e domiciliato in Napoli, 
via A. Vespucci n. 9. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 21 aprile 2017 


D’ordine del Ministro 
il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04404 


DECRETO 21 aprile 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Il Tetto società 
cooperativa in liquidazione», in Lecco e nomina del commis- 
sario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale l’ Associazione generale 
cooperative Italiane ha chiesto che la società «Il Tetto so- 
cietà cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla pro- 
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’ Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re- 
gistro delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 
15 dicembre 2016, da cui si evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa- 
trimoniale pari € 271.618,00, si riscontra una massa debi- 
toria pari a € 5.366.151,00 ed un patrimonio netto negati- 
vo pari a € -5.094.533,00; 
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Vista la nota del 10 marzo 2017 con la quale la AGCI 
ha richiesto l’urgenza per la procedura di liquidazione co- 
atta amministrativa a causa di decreti ingiuntivi promossi 
da soci assegnatari; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione, 
in data 29 marzo 2017, dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante del- 
la suddetta società ha comunicato formalmente, in data 
29 marzo 2017, di rinunciare alla presentazione di osser- 
vazioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Il Tetto società cooperativa 
in liquidazione», con sede in Lecco (C.F. 04888120153) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gian Luigi De Gregorio, (C.F. DGR- 
GLG72E01Z1100) nato a Ajaccio (Francia) il 1° maggio 
1972, e domiciliato in Napoli, via A. Vespucci, n. 9. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 21 aprile 2017 


D'’ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04405 
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DECRETO 21 aprile 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Lecco 2000 
società cooperativa in liquidazione», in Lecco e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale l’ Associazione generale co- 
operative italiane ha chiesto che la società «Lecco 2000 
società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’ Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re- 
gistro delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 
15 dicembre 2016, da cui si evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale pari € 2.770.387,00, si riscontra una massa 
debitoria pari a € 3.744.729,00 ed un patrimonio netto ne- 
gativo pari a € -974.342,00; 


Vista la nota del 6 marzo 2017 con la quale la AGCI ha 
richiesto l’urgenza per la procedura di liquidazione coatta 
amministrativa a causa di sequestro conservativo dei beni 
di titolarità della cooperativa e dalla richiesta di istanza di 
fallimento da parte del fornitore; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione, 
in data 10 marzo 2017, dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante del- 
la suddetta società ha comunicato formalmente, in data 
29 marzo 2017, di rinunciare alla presentazione di osser- 
vazioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies codice civile e ritenuto di 
dover disporre la liquidazione coatta amministrativa della 
suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


3-7-2017 
Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Lecco 2000 società cooperativa 
in liquidazione», con sede in Lecco (C.F. 01230360131) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545-terdecies codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gian Luigi De Gregorio, (C.F. DGR- 
GLG72E01Z1100) nato a Ajaccio (Francia) il 1° maggio 
1972, e domiciliato in Napoli, via A. Vespucci, n. 9. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 21 aprile 2017 


D'’ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04406 


DECRETO 21 aprile 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Alto Milanese 
società cooperativa in liquidazione», in Busto Arsizio 
e nomina del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale l’ Associazione generale co- 
operative italiane ha chiesto che la società «Alto Milane- 
se società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 
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Viste le risultanze della revisione dell’ Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale al 15 dicem- 
bre 2016, da cui si evidenzia una condizione di sostanzia- 
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
pari € 28.224,00, si riscontra una massa debitoria pari 
a € 97.024,00 ed un patrimonio netto negativo pari a € 
-68.800,00; 


Vista la nota del 13 marzo 2017 con la quale la AGCI 
ha richiesto l’urgenza per la procedura di liquidazione co- 
atta amministrativa in quanto la società è in una situazio- 
ne di insolvenza e pertanto il liquidatore non è in grado di 
ottemperare ai più elementari adempimenti previsti dalla 
normativa civilistica, societaria e fiscale; 


Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione, 
in data 28 marzo 2017, dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante del- 
la suddetta società ha comunicato formalmente, in data 
30 marzo 2017, di rinunciare alla presentazione di osser- 
vazioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Alto Milanese società coope- 
rativa in liquidazione», con sede in Busto Arsizio (Vare- 
se) (codice fiscale 06745240157) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del 
codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Colombo (codice fiscale CLM- 
MRC70B04B300N), nato a Busto Arsizio (Varese) il 
4 febbraio 1970, e domiciliato in Rescaldina (Milano), 
via Ignazio Bossi, n. 46. 
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Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 21 aprile 2017 


D'’ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 
17A04408 
DECRETO 26 aprile 2017. 


Scioglimento della «Essedi servizi società cooperati- 
va», in Casalecchio di Reno e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, 
IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dall’ Associazione generale cooperative italiane e 
relative alla società cooperativa sotto indicata, cui si rin- 
via e che qui si intendono richiamate; 

Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

Considerato che è stato assolto l'obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
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dell’avvio del procedimento al legale rappresentante tra- 
mite raccomandata inviata presso la sede legale dell’en- 
te poiché da visura camerale non risulta alcun indirizzo 
di posta elettronica certificata e che tale comunicazione 
è stata restituita con la dicitura «compiuta giacenza» e 
che, pertanto, non sono state formulate osservazioni e/o 
controdeduzioni; 


Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 2 marzo 2017 favorevole all’adozione 
dei provvedimenti di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975 , n. 400, delle designazioni dell’ Associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Essedi servizi società coopera- 
tiva», con sede in Casalecchio di Reno (Bologna) (codice 
fiscale 02021731209), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Stefano Marchesano, nato a Medici- 
na (Bologna) il 12 febbraio 1978 (codice fiscale MR- 
CSFN78B12F083G), ivi domiciliato in via San Carlo, 
n. 97. 


Art. 3. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen- 
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra- 
io 2001. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 26 aprile 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04396 


3-7-2017 


Supplemento ordinario n. 35 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 153 


DECRETO 26 aprile 2017. 


Scioglimento della «Cooperativa agricola Alto Musone 
società cooperativa», in San Severino Marche e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, 
IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi- 
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 


Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca- 
ricato dalla Confcooperative e relative alla società coope- 
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 


Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma- 
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 


Considerato che è stato assolto l'obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 


Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 


Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co- 
operative in data 2 marzo 21017 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-sep- 
tiesdecies del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La «Cooperativa agricola Alto Musone società coope- 
rativa», con sede in San Severino Marche (Macerata) (co- 
dice fiscale 83001950431), è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa- 
rio liquidatore la dott.ssa Marta Giangrisostomi, nata 
ad Ancona il 7 agosto 1983 (codice fiscale GNGMRT- 
83M47A271Z), ivi domiciliata, corso G. Garibaldi n. 43. 


Art. 3. 


Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen- 
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra- 
io 2001. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Avverso il presente provvedimento è possibile propor- 
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub- 
blica nei termini e presupposti di legge. 


Roma, 26 aprile 2017 


Il direttore generale: MOLETI 


17A04397 


DECRETO 27 aprile 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «San Mat- 
teo società cooperativa edilizia», in Salerno e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Viste le risultanze del verbale di ispezione straordina- 
ria concluso il 15 luglio 2014 con la proposta di gestione 
commissariale; 


Visto il decreto direttoriale 4 novembre 2014, n. 17/ 
SGC/2014 con il quale la cooperativa «San Matteo socie- 
tà cooperativa edilizia» con sede in Salerno è stata posta 
in gestione commissariale, ai sensi dell’art. 2545-sexie- 
sdecies del codice civile, e il dott. Angelo Golino ne è 
stato nominato commissario governativo per un periodo 
di sei mesi; 

Visto il decreto direttoriale 28 aprile 2015, n. 10/ 
SGC/2015 con il quale la gestione commissariale è stata 
prorogata fino al 3 maggio 2016; 


Visto il decreto direttoriale 3 maggio 2016, n. 12/ 
SGC/2016 con il quale la gestione commissariale è stata 
prorogata fino al 3 agosto 2016 con la contestuale nomina 
del dott. Clemente Santillo nella carica di commissario 
governativo, ravvisata l’opportunità di procedere ad un 
avvicendamento nella carica; 
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Visto il decreto direttoriale 15 settembre 2016, n. 33/ 
SGC/2016 con il quale la gestione commissariale è stata 
rinnovata per un periodo di tre mesi; 


Tenuto conto di quanto emerge dalla relazione con- 
clusiva del commissario governativo del 14 dicembre 
2016 e dalla relazione integrativa del 24 gennaio 2017 
che evidenziano la condizione di sostanziale insolvenza 
della società cooperativa «San Matteo società cooperati- 
va edilizia»; 

Considerato dalle citate relazioni si rileva la gra- 
ve situazione debitoria della cooperativa nei confronti 
dell’Istituto Monte dei Paschi di Siena per rate di mutuo 
insolute da parte della maggioranza dei soci; 


Preso atto della situazione patrimoniale aggiornata, al- 
legata alla relazione integrativa del commissario gover- 
nativo, dalla quale si rileva una massa debitoria pari ad 
€ 1.571.983,33 a fronte di crediti pari ad € 195.297,34 di 
difficile realizzo; 


Preso atto dell’atto di intervento del 14 marzo 2017 
dell’Istituto Monte dei Paschi di Siena nella procedura 
immobiliare promossa dall’ex commissario governativo 
Golino, per un credito € 2.238.889,00 vantato nei con- 
fronti della cooperativa a fronte del mutuo fondiario con- 
cesso dall’Istituto medesimo per € 2.400.000,00 e che 
tale atto fa seguito alla costituzione in mora comunicata 
alla cooperativa con nota del 16 marzo 2017 dallo stesso 
istituto di credito; 


Considerato che l’attivo patrimoniale della cooperati- 
va, che ammonta ad € 5.483.962,10, non risulta allo stato 
realizzabile in quanto costituito da alloggi tutti occupati 
e non rogitabili perchè costruiti in difformità alla conces- 
sione edilizia; 

Considerato, infine, che la cooperativa non avendo le 
risorse finanziarie per far fronte alle richieste dei creditori 
viene esposta al rischio di azioni esecutive individuali; 


Vista la nota n. 73091 del 1° marzo 2017 con la quale è 
stato comunicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, l’avvio del procedimento per l'adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa; 


Vista la nota pervenuta in data 7 marzo 2017 con la 
quale l’ex legale rappresentante ha chiesto l’accesso 
agli atti sulla base dei quali è stata effettuata l’istruttoria 
per l’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa; 


Vista la nota pervenuta in data 13 marzo 2017 con la 
quale l’ex legale rappresentante ha formulato le proprie 
controdeduzioni sul provvedimento proposto; 


Tenuto conto che con nota ministeriale 97908 del 
16 marzo 2016 è stata trasmessa all’ex legale rappresen- 
tante copia informe della documentazione richiesta con 
l’istanza di accesso agli atti; 


Preso atto che alla luce di tale documentazione, con 
nota pervenuta in data 29 marzo 2017 l’ex legale rappre- 
sentante ha trasmesso le proprie ulteriori osservazioni in 
ordine alla comunicazione di avvio del procedimento; 

Ritenuto che le controdeduzioni pervenute in data 13 
e 29 marzo 2017 non risultano suscettibili di far mutare 
l’orientamento di questa amministrazione, attesa la docu- 
mentazione probante la condizione di insolvenza agli atti 
dell’Ufficio e la menzionata procedura esecutiva azionata 
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dalla Banca e considerato che le evidenze acquisite agli 
atti, pertanto, confutano l’asserita mancanza di documen- 
tazione a comprova dello stato di insolvenza e la carenza 
di comunicazioni della Banca poste a fondamento delle 
citate controdeduzioni; 


Considerato, infatti, che sulla base delle evidenze for- 
nite dal commissario governativo nella sua qualità di 
pubblico ufficiale e quindi assistite da fede privilegiata 
superabile solo con la querela di falso, questo ufficio ha 
poi condotto una propria autonoma istruttoria al fine di 
verificare la sussistenza dei presupposti del provvedi- 
mento proposto; 


Considerato, altresì, che tale autonoma istruttoria, sup- 
portata dall’associazione di rappresentanza Confcoopera- 
tive, è stata condotta anche sulla base della citata docu- 
mentazione dell’Istituto Monte dei Paschi di Siena; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione na- 
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «San Matteo società coo- 
perativa edilizia», con sede in Salerno (codice fiscale 
01053500656), è posta in liquidazione coatta ammini- 
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 


Art. 2. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Matteo Cuttano, nato a Troia (Foggia) 
11 30 marzo 19€2 (codice fiscale CTTMTT62C30L447U), 
ivi domiciliato in Piazza Tricarico, n. 8. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 27 aprile 2017 


D’ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04393 


ADELE VERDE, redattore DELIA CHIARA, vice redattore 
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